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PROSPETTO DI BASE
relativo al programma di emissione di prestiti obbligazionari denominato

 “Banca Fucino Obbligazioni a tasso variabile”

di

Banca del Fucino S.P.A.

in qualità di emittente

Il presente documento costituisce un prospetto di base (il Prospetto di Base, in cui vengono
compresi i documenti indicati come inclusi mediante riferimento, così come modificati ed aggiornati)
ed è stato predisposto dalla Banca del Fucino SpA ( l’Emittente o la Banca ) in conformità ed ai
sensi della Direttiva 2003/71CE (la Direttiva Prospetti  o la  Direttiva) in conformità all’articolo 26 ed
agli Schemi di cui il regolamento 2004/809/CE ed al Regolamento Consob n. 11971 del 14 maggio
1999 e successive  modifiche).

L’informativa completa sull’Emittente e sull’offerta degli strumenti finanziari può essere ottenuta solo
sulla base della consultazione congiunta del Prospetto di Base (ivi compresi i documenti incorporati
per riferimento) e, con riferimento a ciascuna offerta che sarà effettuata nell’ambito del Programma,
delle Condizioni Definite.

Si veda inoltre il Capitolo “Fattori di Rischio” di cui alla Nota Informativa, al Documento di
Registrazione, nonché alle Condizioni Definitive, per l’esame dei fattori di rischio che debbono essere
presi in considerazione prima di procedere ad un investimento negli strumenti finanziari.
Il Prospetto di Base è stato depositato presso la Consob in data 22 luglio 2008 a seguito di
approvazione comunicata con nota n. 8067263 del 16 luglio 2008.
L’adempimento di pubblicazione del Prospetto di Base non comporta alcun giudizio della Consob
sull’opportunità dell’investimento proposto e sul merito dei dati e delle notizie allo stesso relativi.
Il Prospetto di Base sarà consultabile sul sito internet dell’Emittente www.bancafucino.it dove sono
consultabili anche  le Condizioni Definitive, e sarà disponibile presso le agenzie e le filiali.
 Una copia cartacea del Prospetto di Base e delle Condizioni Definitive verrà consegnata
gratuitamente ad ogni investitore che ne farà richiesta.
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SEZ. I – DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITA’

1. PERSONE RESPONSABILI

1.1 Indicazione delle persone responsabili

Banca del Fucino S.p.A. con sede legale in Roma, Via Tomacelli n. 139, legalmente
rappresentata dal Direttore Generale, dott. Giuseppe Di Paola, si assume la
responsabilità di tutte le informazioni contenute nel presente Prospetto di Base.

1.2 Dichiarazione di responsabilità

Il presente Prospetto di Base è conforme al modello depositato presso la Consob in data
22 luglio 2008 a seguito dell’avvenuto rilascio dell’approvazione con nota n. 8067263 del
16 luglio 2008.

La Banca del Fucino S.p.A., nella persona del suo rappresentante legale Direttore
Generale, dott. Giuseppe Di Paola, attesta che, avendo adottato tutta la ragionevole
diligenza richiesta ai fini della redazione del presente Prospetto di Base, le informazioni
ivi contenute sono, per quanto a sua conoscenza, conformi ai fatti e non presentano
omissioni tali da alterarne il senso.

Il Direttore Generale Il Presidente del Collegio Sindacale
 (Dott. Giuseppe Di Paola)    (Dott. Berardino Di Paolo)
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SEZ. II – DESCRIZIONE GENERALE DEL PROGRAMMA

La Banca del Fucino ha redatto il presente Prospetto di Base nel quadro di un programma
per l’offerta di obbligazioni  per l’anno 2008 approvato dal Consiglio di Amministrazione il
14 novembre 2007.per un importo di euro 165.000.000.
Il presente  Prospetto di Base e relativo all’emissione di Obbligazioni a Tasso Variabile.
Le Obbligazioni a tasso variabile sono titoli di debito che garantiscono il rimborso del
100% del valore nominale a scadenza. Le obbligazioni danno inoltre diritto al pagamento
di cedole periodiche il cui ammontare è determinato in ragione  dell’andamento del
parametro di riferimento prescelto eventualmente maggiorato o diminuito di un importo
(spread) pagabile a ciascuna data degli interessi.
Le condizioni definitive conterranno i termini e le condizioni specifiche dei titoli di volta in
volta emessi.

SEZ. III – FATTORI DI RISCHIO

FATTORI DI RISCHIO RELATIVI ALL’EMITTENTE

Con riferimento ai fattori di rischio relativi all’Emittente si rimanda al capitolo 3 del
Documento di Registrazione, incorporato nel presente Prospetto di Base.

FATTORI DI RISCHIO RELATIVI AGLI STRUMENTI OFFERTI

Con riferimento ai fattori di rischio relativi agli strumenti finanziari offerti si rinvia al capitolo
1 della Nota  Informativa del presente Prospetto di Base.

SEZ. IV – NOTA DI SINTESI

AVVERTENZA

La presente Nota di Sintesi deve essere letta come un'introduzione al Prospetto di Base.
Qualsiasi decisione di investire nelle Obbligazioni dovrebbe basarsi sull'esame da parte
dell'investitore del Prospetto di Base nella sua completezza.

Qualora venga proposta un'azione legale in merito alle informazioni contenute nel
Prospetto di Base dinanzi all'autorità giudiziaria di uno degli stati dell'Area Economica
Europea, prima dell'inizio del procedimento il ricorrente potrebbe dover sostenere i costi
della traduzione del Prospetto di Base, ai sensi della legislazione nazionale dello stato nel
quale tale azione sia stata intentata.
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A seguito dell’attuazione delle disposizioni della Direttiva Prospetti in ognuno degli Stati
Membri dell'Area Economica Europea, nessuna responsabilità civile sarà attribuita in uno
qualsiasi di tali Stati Membri alle persone che si sono assunte la responsabilità del
Prospetto di Base, con riferimento alla Nota di Sintesi, ivi compresa la sua traduzione, a
meno che la stessa non risulti fuorviante, imprecisa o incoerente se letta insieme con le
altre parti del Prospetto di Base.

I termini e le espressioni definiti nel Regolamento Generale dei Titoli "Obbligazioni a Tasso
Variabile", o nel Prospetto di Base manterranno lo stesso significato nella presente Nota di
Sintesi.

1  DESCRIZIONE SINTETICA DELLE CARATTERISTICHE DELLO STRUMENTO
FINANZIARIO.

I Titoli oggetto della presente Nota di Sintesi (i Titoli) sono rappresentati da
obbligazioni a tasso variabile (le Obbligazioni a Tasso Variabile) emesse dalla
Banca del Fucino SpA.
Le Obbligazioni a Tasso Variabile non prevedono alcun rendimento minimo garantito,
ma garantiscono il rimborso al 100% del Valore Nominale a scadenza.

Le obbligazioni danno inoltre il diritto al pagamento di cedole periodiche semestrali il
cui ammontare è determinato in ragione dell’andamento del Parametro di Riferimento
che sarà sempre il tasso Euribor a sei mesi.

Il Parametro di Riferimento prescelto e l’eventuale “Spread” saranno indicati nelle
Condizioni Definitive. Nel caso in cui sia previsto uno “Spread” negativo il rendimento
delle Obbligazioni sarà inferiore a quello di un titolo  indicizzato esclusivamente al
Parametro di Riferimento prescelto. Non sono previste commissioni al momento della
sottoscrizione.

ESEMPLIFICAZIONE E SCOMPOSIZIONE DELLO STRUMENTO

La scomposizione delle Obbligazioni, le esemplificazioni del rendimento delle
Obbligazioni, la simulazione retrospettiva dell’andamento delle Obbligazioni,
l’andamento storico del Parametro di Riferimento ed il confronto tra il rendimento dei
Titoli e quello di un titolo di stato (CCT di similare scadenza) saranno Contenuti nelle
Condizioni Definitive.

FATTORI DI RISCHIO

Esistono taluni rischi connessi all’Emittente ed ai Titoli che gli investitori devono tenere in
considerazione al fine di un migliore apprezzamento dell’investimento. In particolare, con
riferimento alle attività dell’Emittente, gli investitori devono tenere in considerazione i rischi
descritti nel Capitolo 3 del Documento di Registrazione incorporato nella Sezione  IV del
Prospetto di Base, e nel Capitolo 2 della Nota Informativa, contenuta nella Sezione  V del
Prospetto di Base.

RISCHI CONNESSI ALL’EMITTENTE

Rischio di credito
Rischio di mercato
Rischio di procedimenti giudiziari
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RISCHI RELATIVI AGLI STRUMENTI FINANZIARI

Rischi connessi all’emittente
Rischio di liquidità
Rischio correlato all’assenza di Rating assegnato all’Emittente e ai titoli

RISCHI SPECIFICI DELLE OBBLIGAZIONI BANCA DEL FUCINO A TASSO VARIABILE

Rischio di tasso di mercato
Rischio di Spread negativo
Rischio assenza di garanzie del fondo interbancario
Conflitto di interesse
Rischio relativo all’assenza di informazioni
Rischio di eventi di turbativa
Rischio di indicizzazione
Rischio connesso alla variazione del regime fiscale

2. ELENCO ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DI VIGILANZA, DIREZIONE E DIPENDENTI

2.1Consiglio di Amministrazione, Collegio Sindacale, Direzione Generale

Consiglio di Amministrazione

Cognome e Nome Carica

Torlonia Alessandro (*) Presidente

Torlonia Carlo Vice presidente

Bruno rag. Roberto (*) Consigliere

Comana prof. Mario Consigliere

Mezzacapo prof. avv. Vincenzo Consigliere

Torlonia Giulio Consigliere

Vassalli prof. avv. Francesco Consigliere

Alexander F. Poma Murialdo (*) Consigliere

Collegio Sindacale

Cognome e Nome Carica

Di Paolo dr. Berardino Sindaco effettivo

Sabatini dr. Alberto Sindaco effettivo

Saraceno dr. Paolo Sindaco effettivo

Buzzonetti dr. Paolo Sindaco supplente

Longo dr. Mauro Sindaco supplente
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Direzione

Cognome e Nome Carica

Di Paola dr. Giuseppe Direttore Generale

Mancinelli rag. Enzo Vice Direttore Generale

I membri del Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale e della Direzione
Generale sono tutti domiciliati per la carica presso la sede legale dell’Emittente in Roma,
via Tomacelli 139, 00186.

I consiglieri contrassegnati con (*) sono anche componenti del Comitato Esecutivo.

2.2  Dipendenti

La Banca del Fucino S.p.A. conta 324 Dipendenti alla data del 31 dicembre 2007.

3 STATISTICHE RELATIVE ALL’OFFERTA E CALENDARIO PREVISTO

Nelle Condizioni Definitive sarà indicato, per ciascun Prestito, l’Ammontare Totale ed il
Periodo di Offerta nonché il Valore Nominale ed il Prezzo di Emissione delle Obbligazioni
e quanto indicato nel capitolo 8 SEZ.  V (Modello delle condizioni definitive).
Le Condizioni Definitive saranno messe a disposizione presso la sede legale e le filiali
dell’Emittente il giorno antecedente l’inizio dell’offerta e contestualmente inviate alla
Consob.

4 INFORMAZIONI CHIAVE RIGUARDANTI DATI FINANZIARI SELEZIONATI; FONDI PROPRI
E INDEBITAMENTO; RAGIONI DELL’OFFERTA E IMPIEGO DEI PROVENTI; FATTORI DI
RISCHIO.

4.1 Dati finanziari selezionati, fondi propri e indebitamento

La seguente tabella contiene una sintesi degli indicatori patrimoniali significativi
dell’Emittente alla data del 31/12/2007 e 31/12/2006, redatti in base ai principi contabili
internazionali IAS/IFRS

INDICATORI PATRIMONIALI   31/12/2007   31/12/2006
PATRIMONIO DI VIGILANZA (migliaia di euro) 95.780 97.684

TIER ONE CAPITAL RATIO1
8,08% 7,68%

TOTAL CAPITAL RATIO2
9,43% 9,38%

SOFFERENZE LORDE SU IMPIEGHI  LORDI 5,41% 5,52%

SOFFERENZE NETTE SU IMPIEGHI NETTI 2,91% 2,41%

PARTITE ANOMALE  LORDE SU 8,64% 10,83%

                                                     
1 Patrimonio di base rispetto all’ammontare complessivo delle attività di rischio ponderate.
2 Patrimonio di vigilanza rispetto all’ammontare complessivo delle attività di rischio ponderate.
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IMPIEGHI3LORDI

PARTITE ANOMALE NETTE SU IMPIEGHI NETTI 5,79% 7,44%

Si riportano di seguito alcuni dati finanziari e patrimoniali relativi all’Emittente tratti dai
bilanci sottoposti a controllo contabile da parte del Collegio Sindacale per gli esercizi
finanziari chiusi al 31 dicembre 2007 e al 31 dicembre 2006:

DATI FINANZIARI E
PATRIMONIALI (migliaia di euro)

 31/12/2007   31/12/2006

MARGINE DI INTERESSE 32.634 34.803

MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 42.247 49.638
RISULTATO NETTO DELLA GESTIONE
FINANZIARIA

45.259 43.735

COSTI OPERATIVI 35.650 34.020
UTILE LORDO DELL’ATTIVITÀ CORRENTE 9.560 9.721
UTILE NETTO 3.010 4.910
CREDITI VERSO LA  CLIENTELA 669.851 638.568
CREDITI VERSO BANCHE 73.399 136.911
RACCOLTA CLIENTELA (DEBITI VERSO
CLIENTELA +TITOLI IN CIRCOLAZIONE) 1.159.800 1.233.860

DEBITI VERSO BANCHE 123.232 162.503
PATRIMONIO NETTO (DOPO DELIBERE
ASSEMBLEARI ) 83.689 81.493

CAPITALE 60.000 60.000

Ai sensi dell’art.17 dello Statuto sociale vigente il controllo contabile è esercitato dal
Collegio Sindacale. Per l’anno 2007 la Banca del Fucino ha conferito alla società
PricewaterhouseCooper Spa., l’incarico annuale di certificazione volontaria del Bilancio la
cui relazione ,non emessa ai sensi di legge in quanto non obbligatoria, ha evidenziato
che il Bilancio di esercizio al 31/12/2007 risulta conforme agli IFRS adottati dall’Unione
Europea, nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’articolo 9 del D.L.GS nr.
38/2005, ed è pertanto redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la
situazione patrimoniale e finanziaria, il risultato economico, le variazioni del patrimonio
netto ed i flussi di cassa.

4.2 Ragioni dell’offerta e impiego dei proventi

I proventi derivanti dalla vendita delle Obbligazioni saranno utilizzati dall’Emittente
nell’attività di esercizio del credito nelle sue varie forme e con lo scopo specifico di
erogare credito a favore della clientela di riferimento della banca, con l’obiettivo ultimo di
contribuire allo sviluppo della zona di competenza.

                                                                                                                                                                               
3 Le voci che compongono il rapporto sono: (Sofferenze + Incagli + Crediti Ristrutturati + Crediti Scaduti) sul totale degli impieghi.
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5 INFORMAZIONI SULL’EMITTENTE

5.1 Storia ed evoluzione dell’emittente

La Banca del Fucino è nata  a Roma il 4 luglio 1923 ed ha indirizzato la sua espansione
territoriale nel Lazio, soprattutto nell'area metropolitana di Roma, ed in Abruzzo, nella
provincia de L'Aquila, che ancora oggi rappresentano l’area di azione istituzionale.

Attualmente dotata di 24 filiali, la Banca del Fucino ha preservato la sua autonomia e la
sua volontà di crescita equilibrata, controcorrente rispetto al fenomeno delle
concentrazioni bancarie che ha portato all’assorbimento di gran parte degli istituti ad
operatività locale.

5.2 Denominazione legale e commerciale dell’emittente

La denominazione legale dell’emittente è Banca del Fucino S.p.A.

5.3 Luogo di registrazione dell’emittente e suo numero di registrazione

La Banca del Fucino è iscritta al Registro delle Imprese di Roma al n. 1775, codice fiscale
n.00694710583 B, partita IVA n. 00923361000, ed è iscritta all'Albo delle Banche tenuto
dalla Banca d'Italia al n. 37150, codice Abi 3124.5.
La Banca del Fucino S.p.A. è iscritta presso il Registro delle Imprese di Roma al numero
1775
L’Emittente è autorizzata all’esercizio dell’attività bancaria ed è iscritta al n.37150
nell’Albo delle Banche tenuto dalla Banca d’Italia.

5.4 Data di costituzione e durata dell’emittente

La Banca del Fucino, emittente gli strumenti finanziari, è una società per azioni costituita
per atto del notaio Buttaroni Dott. Girolamo, n. 201, reg. 428 Atti Pubblici, con durata
fissata fino al 31 dicembre 2099, salvo eventuali proroghe deliberate attraverso
Assemblea Straordinaria.

5.5 Domicilio e forma giuridica dell’emittente, legislazione in base alla quale
opera, paese di costituzione, nonché indirizzo e numero di telefono della sede
sociale.

La Banca del Fucino è una società per azioni costituita in Italia, regolata ed operante in
base al diritto italiano.
L'emittente ha sede legale in Roma, via Tomacelli 139, 00186.
Recapiti della sede legale:
Numero di telefono 06 689761;
Numero di Fax 06 68300129;
E-mail direzione.generale@bancafucino.net.
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5.6 Panoramica delle attività

La Banca del Fucino ha per oggetto la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito nelle
sue varie forme. Essa può compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti, tutte le
operazioni ed i servizi bancari e finanziari consentiti.
La Banca può emettere obbligazioni conformemente alle vigenti disposizioni normative.
I servizi bancari forniti alla clientela vengono implementati direttamente ovvero vengono
offerti prodotti di terzi sulla base di accordi commerciali con altre Società di primario
standing.

5.7 Struttura Organizzativa

La Banca del Fucino S.p.A. non appartiene a nessun Gruppo Creditizio e gode di
autonomia gestionale.

5.8 Rating

La Banca del Fucino non è fornita di rating così come le Obbligazioni emesse nell’ambito
del presente Programma.

6 INFORMAZIONI FINANZIARIE

Le informazioni finanziarie sono riportate sinteticamente al punto 3 della presente Nota di
Sintesi e del Documento di Registrazione.

6.1 Tendenze previste

Si attesta che non si sono verificati cambiamenti negativi sostanziali delle prospettive
dell'Emittente dalla data dell’ultimo bilancio pubblicato sottoposto al controllo contabile
della società PricewatherhouseCooper Spa

Si attesta che non si è verificato alcun fatto recente nella vita dell’Emittente
sostanzialmente rilevante per la valutazione della sua solvibilità.

6.2 Cambiamenti significativi nella situazione finanziaria dell’emittente

Si attesta che non si sono verificati cambiamenti significativi della situazione finanziaria o
commerciale dell’Emittente dalla chiusura dell’ultimo esercizio per il quale sono state
pubblicate le informazioni finanziarie.
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7 PRINCIPALI AZIONISTI

Al 31 dicembre 2007 l’assetto di controllo dell’Emittente è il seguente:

- FINVEST Finanziaria Investimenti S.p.A. 49,00% del capitale
sociale

- ROMANA DI PARTECIPAZIONI SOCIALI S.p.A.  8,067% del capitale
sociale

- Alessandro Torlonia in qualità di usufruttuario
(nuda proprietà Finanziaria Torlonia S.p.A.) 30,477% del capitale

sociale

- Carlo, Paola, Francesca e Giulio Torlonia in qualità di usufruttuari
(nuda proprietà Finanziaria Torlonia S.p.A.) 12,456% del capitale

sociale

8 CARATTERISTICHE ESSENZIALI DEGLI STRUMENTI FINANZIARI OGGETTO
DELL’OFFERTA

8.1 Prestiti obbligazionari “Banca Fucino Obbligazioni a Tasso variabile”

Il presente Prospetto di Base è relativo all’emissione di titoli di debito (le “Obbligazioni”) i
quali determinano l’obbligo in capo alla Banca del Fucino di rimborsare all’investitore il
100% del loro valore nominale (il “Valore Nominale”) a scadenza.
Durante la vita delle Obbligazioni emesse nell’ambito del presente programma l’Emittente
corrisponderà agli investitori cedole periodiche posticipate, in corrispondenza delle Date
di Pagamento (le “Date di Pagamento”) il cui importo verrà calcolato applicando al Valore
Nominale uno dei parametri di indicizzazione, rilevato in corrispondenza delle Date di
Rilevazione (le “Date di Rilevazione”) e, ove previsto, eventualmente
maggiorato/diminuito di uno Spread espresso in punti base (lo “Spread”) ed arrotondato
per eccesso o per difetto allo 0,05 più prossimo.
Per “Parametro di indicizzazione” si intende il tasso Euribor a sei mesi ACT/360.
Le Date di Pagamento, il Parametro di Indicizzazione, la Data di Rilevazione, e
l’eventuale Spread, verranno indicati di volta in volta per ciascun Prestito Obbligazionario
nelle Condizioni Definitive.

Le obbligazioni oggetto del presente programma di offerta non sono assistite da garanzie
reali o personali di terzi, ne dalla garanzia del Fondo Interbancario di tutela dei depositi.
Il rimborso del capitale ed il pagamento degli interessi sono garantiti dal patrimonio
dell’emittente.
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9 DETTAGLI DELL’OFFERTA E AMMISSIONE ALLA NEGOZIAZIONE

9.1 Offerta e ammissione alla negoziazione

Il Periodo di Offerta sarà indicato nelle Condizioni Definitive. In qualsiasi momento,
durante il Periodo di Offerta, l’Emittente avrà la facoltà di chiudere anticipatamente
l’offerta, dandone comunicazione mediante avviso pubblicato presso le filiali
dell’Emittente e trasmesso contestualmente alla Consob.
Il Prestito Obbligazionario non sarà oggetto di domanda di ammissione alla negoziazione
su mercati regolamentati.

9.2 Collocamento, mercati e riparto

Le Obbligazioni saranno offerte alla clientela della Banca del Fucino in ordine cronologico
di sottoscrizione senza alcun criterio di riparto presso le filiali della Banca fino
all’ammontare massimo del Prestito in collocamento.

9.3 Prezzo di sottoscrizione e spese

Il prezzo di offerta (il Prezzo di Emissione) e’ pari al 100% del valore nominale, e cioè
euro 1000 per obbligazione, senza aggravio di spese o i commissioni a carico dei
sottoscrittori ed e’ determinato analizzando i flussi di cassa dei tassi swop.

9.4 Acquisto e consegna delle obbligazioni

Il pagamento delle obbligazioni sarà effettuato mediante addebito sui conti correnti dei
sottoscrittori nella data definita nelle Condizioni Definitive dell’offerta.
I titoli saranno messi a disposizione degli aventi diritto in pari data mediante deposito
presso la Monte Titoli.

9.5 Importo di sottoscrizione (minimo e massimo)

Gli investitori potranno sottoscrivere un numero di Obbligazioni non inferiore ad una (il
“Lotto Minimo”).
L’importo massimo sottoscrivibile non potrà essere superiore all’ammontare totale
massimo previsto per l’emissione.

9.6 Regime fiscale

Gli interessi, i premi ed altri frutti sulle Obbligazioni in base alla normativa attualmente in
vigore (D.lgs n. 239/96 e D.lgs n. 461/97), sono soggetti all’imposta sostitutiva pari al
12,50%. Le imposte e tasse che in futuro dovessero colpire le Obbligazioni, i relativi
interessi, i premi e gli altri frutti saranno a carico dei possessori dei titoli e dei loro aventi
causa.

9.7 Documenti a disposizione per il pubblico
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La documentazione relativa ai bilanci d’esercizio, sarà disponibile anche sul sito web
dell’Emittente www.bancafucino.it.
La seguente documentazione, in formato cartaceo, sarà a disposizione del pubblico per
la consultazione presso la sede legale della Banca del Fucino, in via Tomacelli n. 139,
Roma per tutta la validità del Documento di Registrazione:

a) Atto Costitutivo e Statuto della Banca;
b) Bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2007;
c) Bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2006

I bilanci annuali dell’Emittente possono essere altresì consultati in formato elettronico sul
sito internet www.bancadelfucino,it
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SEZ. V – DOCUMENTO DI REGISTRAZIONE

1 PERSONE RESPONSABILI

Si rimanda alla dichiarazione di responsabilità di cui alla Sezione I del Prospetto di Base

2  REVISORI LEGALI DEI CONTI

La Banca del Fucino non è soggetta all’obbligo di certificazione di bilancio da parte di revisori
esterni.
Il controllo contabile del Bilancio di esercizio chiuso il 31 dicembre 2007 è stato effettuato dal
Collegio Sindacale ai sensi dell’art.17 dello Statuto sociale vigente.
La Banca del Fucino, in data 03/05/2007, ha conferito alla società PricewaterhouseCoopers
S.p.A con sede legale in Roma, Largo Angelo Fochetti 28, iscritta al n.43 dell’albo Consob,
apposito incarico per la revisione, su base volontaria, del Bilancio individuale per l’esercizio
2007.
Dalla relazione di certificazione emerge che la Società di Revisione ha rilasciato , sui bilanci
2006-2007 un giudizio positivo e senza rilievi.
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FATTORI DI RISCHIO

3. RISCHI CONNESSI ALL’EMITTENTE

 I fattori di rischio che possono influire sulla capacità dell’Emittente di adempiere alle
obbligazioni sono il rischio di credito e il rischio di mercato (es. movimenti dei tassi di interesse
e delle valute). l’adeguatezza dei mezzi patrimoniali, in rapporto alle prospettive di sviluppo e
all’evoluzione della rischiosità, è da sempre di costante attenzione e verifica da parte della
banca. ciò si è riflesso anche nelle politiche di distribuzione degli utili che l’assemblea dei soci,
negli ultimi esercizi, ha prevalentemente destinato a riserve per il rafforzamento dei mezzi
patrimoniali. Si rimanda per maggiori  chiarimenti alla Nota Integrativa parte E “Informazioni sui
Rischi e sulle relative Politiche di Copertura”.

RISCHIO DI CREDITO

Il rischio di credito (solidità patrimoniale e prospettive economiche della società emittente) e’
connesso all’eventualità che l’Emittente, per effetto di un deterioramento della sua solidità
patrimoniale, non sia in grado di pagare le cedole e gli interessi e/o di rimborsare il capitale.

La posizione finanziaria dell’Emittente alla data del presente documento è tale da garantire
l’adempimento nei confronti  degli investitori degli obblighi derivanti dall’emissione di strumenti
finanziari.

La Banca del Fucino Spa è sottoposta alla vigilanza della Banca d’Italia ed in particolare è
tenuta al rispetto dei requisiti patrimoniali previsti dalle istruzioni emanate da quest’ultima. I
principali indicatori che descrivono la situazione patrimoniale della Banca alle date del
31/12/2006 e 31/12/2007, nonché la sua solvibilità sono riassunti nella tabella riportata al
termine del presente paragrafo.

RISCHIO DI MERCATO

E’ il rischio derivante dalla variazione del valore di mercato (per effetto di movimenti dei tassi di
interesse e delle valute) a cui è esposta la Banca del Fucino per i suoi strumenti finanziari.

Si precisa che la banca, tanto per la raccolta che per gli impieghi, privilegia le forme indicizzate
garantendo in tal modo il proprio equilibrio finanziario in caso di variazione dei tassi di interesse

A tal fine si comunica che il portafoglio degli strumenti finanziari di proprietà della banca E’
costituito per la maggior parte da titoli di stato dell’area euro sia a tasso indicizzato sia a tasso
fisso, e che, non sono presenti titoli in divisa diversi dall’euro.

Ai fini operativi e gestionali, tale rischio è’ misurato mediante un apposito modello per la
misurazione del rischio di posizione generico, denominato VAR - value at risk (valore a rischio)
calcolato mediante il modello matematico c.d. varianze-covarianze, con un grado di affidabilità
del 99%.

Al 31/12/2006  il VAR (rischio di perdita massima previsto nei dieci giorni) risultava essere di
euro 872.088,53 in termini assoluti pari allo 0,15% del Portafoglio  titoli di Proprietà della Banca
del Fucino. Al 31/12/2007 il VAR ( rischio di perdita massima previsto nei dieci giorni), risultava
essere di euro 924.805,87 in termini assoluti e pari allo 0,19% del Portafoglio titoli di Proprietà
della Banca del Fucino.
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RISCHIO DI PROCEDIMENTI GIUDIZIARI

E’ il rischio connesso alle vertenze legali rilevanti, si rimanda per ulteriori chiarimenti alla Nota
Integrativa del Bilancio 2007 parte E Sez. 4 Rischi Operativi.

Alla data del 31 dicembre 2007 il Fondo “Controversie Legali” (quota parte della voce 120
sez.12.4 del bilancio) risulta pari a Euro 1.490.000,00 a fronte di alcune vertenze giudiziali nei
confronti della Banca, che rappresentano il consueto e frazionato contenzioso connesso allo
svolgimento dell’attività bancaria.

Per maggiori approfondimenti si rimanda al punto 11.6 del presente documento.
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3.1 Indicatori Patrimoniali

Il coefficiente di solvibilità ( Total Capital Ratio rapporto tra il Patrimonio di Vigilanza e le attività
di rischio ponderate) della Banca del Fucino alla data del 31/12/2007 è risultato pari al 9,43%,
a fronte di un coefficiente di solvibilità minimo richiesto dall’Accordo sul Capitale introdotto dal
Comitato di Basilea sulla Vigilanza Bancaria, pari al 8,00%.
Con riferimento al free capital (inteso come patrimonio, determinato in base alla normativa di
vigilanza, al netto degli investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali, delle
partecipazioni e delle sofferenze nette), l’importo alla data del 31/12/2007 risultava pari a Euro
22.625.069,00.
La seguente tabella contiene una sintesi degli indicatori patrimoniali significativi dell’Emittente
alla data del 31/12/2007 e 31/12/2006, redatti in base ai principi contabili internazionali
IAS/IFRS.

INDICATORI PATRIMONIALI      31/12/2007    31/12/2006
PATRIMONIO DI VIGILANZA (migliaia di euro) 95.780 97.684
TIER ONE CAPITAL RATIO4

8,08% 7,68%
TOTAL CAPITAL RATIO5

9,43% 9,38%
SOFFERENZE LORDE SU IMPIEGHI  LORDI 5,41% 5,52%
SOFFERENZE NETTE SU IMPIEGHI NETTI 2,91% 2,41%
PARTITE ANOMALE SU IMPIEGHI6 LORDI 8,64% 10,83%
PARTITE ANOMALE NETTE SU IMPIEGHI NETTI 5,79% 7,44%

Si riportano di seguito alcuni dati finanziari e patrimoniali relativi all’Emittente tratti dai bilanci
sottoposti a controllo contabile da parte del Collegio Sindacale per gli esercizi finanziari chiusi
al 31 dicembre 2007 e al 31 dicembre 2006.

DATI FINANZIARI E
PATRIMONIALI (migliaia di euro)

 31/12/2007
 31/12/2006

VARIAZIONE
PERCENTUALE

MARGINE DI INTERESSE 32.634 34.803 -6,23%

MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 42.247 49.638 -14,89%

RISULTATO NETTO DELLA  GESTIONE
FINANZIARIA

45.259 43.735 3,48%

COSTI OPERATIVI 35.650 34.020 4,79%

UTILE LORDO DELL’OPERATIVITÀ
CORRENTE

9.560 9.721 -1,66%

UTILE NETTO 3.010 4.910 -38,70%

CREDITI  VERSO LA CLIENTELA 669.851 638.568 4,90%

CREDITI VERSO  BANCHE 73.399 136.911 -46,39%

RACCOLTA  CLIENTELA (DEBITI VERSO
BANCHE + TITLOI IN CIRCOLAZIONE) 1.159.800 1.233.860

-6,00%

DEBITI VERSO BANCHE 123.232 162.503 -24,17%

                                                     
4 Patrimonio di base rispetto all’ammontare complessivo delle attività di rischio ponderate.
5 Patrimonio di vigilanza rispetto all’ammontare complessivo delle attività di rischio ponderate.
6 Le voci che compongono il rapporto sono: (Sofferenze + Incagli + Crediti Ristrutturati + Crediti Scaduti) sul totale degli impieghi.
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PATRIMONIO NETTO (DOPO DELIBERE
ASSEMBLEARI ) 83.689 81.493

2,69%

CAPITALE 60.000 60.000

4 INFORMAZIONI SULL’EMITTENTE

4.1 Storia ed evoluzione dell’emittente

La Banca del Fucino è nata a Roma il 4 luglio 1923 ed ha indirizzato la sua espansione
territoriale nel Lazio, soprattutto nell'area metropolitana di Roma, ed in Abruzzo, nella provincia
de L'Aquila, che ancora oggi rappresentano l’area di azione istituzionale.

Attualmente dotata di 24 filiali, la Banca del Fucino ha preservato la sua autonomia e la sua
volontà di crescita equilibrata, controcorrente rispetto al fenomeno delle concentrazioni bancarie
che ha portato all’assorbimento di gran parte degli istituti ad operatività locale.

4.2 Denominazione legale e commerciale dell’emittente

La denominazione legale e commerciale dell’Emittente è Banca del Fucino S.p.A.

4.3 Luogo di registrazione dell’emittente e suo numero di registrazione

La Banca del Fucino è iscritta al Registro delle Imprese di Roma al n. 1775, codice fiscale
n.00694710583 B, partita IVA n. 00923361000, ed è iscritta all'Albo delle Banche tenuto dalla
Banca d'Italia al n. 37150, codice Abi 3124.5.
La Banca del Fucino S.p.A. è iscritta presso il Registro delle Imprese di Roma al numero 1775.
L’Emittente è autorizzata all’esercizio dell’attività bancaria ed è iscritta al n.37150 nell’Albo
delle Banche tenuto dalla Banca d’Italia.

4.4 Data di costituzione e durata dell’emittente

La Banca del Fucino, emittente gli strumenti finanziari, è una società per azioni costituita per
atto del notaio Buttaroni Dott. Girolamo, n. 201, reg. 428 Atti Pubblici, con durata fissata fino al
31 dicembre 2099, salvo eventuali proroghe deliberate attraverso Assemblea Straordinaria.

4.5 Domicilio e forma giuridica dell’emittente, legislazione in base alla quale
opera, paese di costituzione, nonché indirizzo e numero di telefono della sede
sociale.

La Banca del Fucino è una società per azioni costituita in Italia, regolata ed operante in base al
diritto italiano.
L'emittente ha sede legale in Roma, via Tomacelli 139, 00186.
Recapiti della sede legale:
Numero di telefono 06 689761;
Numero di Fax 06 68300129;
E-maildirezione.generale@bancafucino.net

4.6 Eventi verificatisi recentemente sostanzialmente rilevanti per la valutazione
della solvibilità dell’emittente
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Non si sono verificati recentemente eventi sostanzialmente rilevanti ai fini della valutazione della
solvibilità dell’emittente.

5  PANORAMICA DELLE ATTIVITÀ

5.1 Principali attività

La Banca del Fucino ha per oggetto la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito nelle sue
varie forme. Essa può compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti, tutte le operazioni
ed i servizi bancari e finanziari consentiti.
La Banca può emettere obbligazioni conformemente alle vigenti disposizioni normative.
I servizi bancari forniti alla clientela vengono implementati direttamente ovvero vengono offerti
prodotti di terzi sulla base di accordi commerciali con altre Società di primario standing.
I principali prodotti venduti e servizi prestati sono qui di seguito rappresentati:

OPERAZIONI E SERVIZI

RACCOLTA

• Depositi a risparmio
• Certificati di deposito
• Prestiti obbligazionari
• Conti correnti
• Pronti contro termine passivi

IMPIEGHI

• Apertura credito in c/c
• Anticipazioni su fatture
• Smobilizzo di portafoglio commerciale
• Prestiti personali
• Mutui
• Finanziamenti in valuta
• Credito agevolato
• Leasing

SERVIZI

• Accrediti stipendi e pensioni
• Bancomat - POS
• Carte di credito
• Cassa continua e cassette di sicurezza
• Pagamento utenze
• Home banking
• Servizi estero
• Borsino Titoli
• Negoziazione e custodia titoli
• Distribuzione fondi comuni d’investimento
• Distribuzione gestioni patrimoniali
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• Distribuzione prodotti assicurativi

5.2 Indicazione dei nuovi prodotti e/o delle nuove attività, se significativi

Nel 2007 la Banca del Fucino, coerentemente con le linee guida del Piano Strategico, ha
sviluppato l’attività di collocamento di prodotti e servizi, con particolare riguardo alla
componente connessa alla distribuzione di prodotti di risparmio gestito e di bancassicurazione,
corrispondendo alla crescente domanda di prodotti destinati alla previdenza complementare.
Nel comparto Retail si è provveduto ad ampliare la gamma dei prodotti nel segmento a
medio/lungo termine, con particolare riguardo ai prestiti personali ed ai mutui ipotecari.
Per i prestiti personali l’ampliamento dell’offerta si è concentrata verso nuove forme di
ammortamento (ad esempio restituzione rateale degli interessi con singola rata finale
dell’intero capitale), nonché verso differenti modalità di concessione mediante utilizzo di
sistemi di determinazione del merito creditizio (scoring). Si segnala inoltre la creazione di un
prodotto basato sull’offerta contemporanea di due servizi: il prestito personale unitamente ad
una carta di credito revolving.
Anche per i mutui ipotecari, visto il favorevole aumento della domanda proveniente dal
mercato, sono state create nuove forme di finanziamento ampliando la durata (fino a 30 anni)
ed istituendo modalità di calcolo degli interessi a scelta della clientela (tasso fisso o variabile).

5.3 Principali mercati

Tutte le attività commerciali dell’Emittente vengono svolte interamente sul territorio della
Regione Lazio e Abruzzo, per il tramite della rete di filiali.
L’organizzazione territoriale di vendita e distribuzione dell’Emittente è costituita, alla data di
redazione del presente Documento di Registrazione, da 24 sportelli tutti localizzati nel Centro
Italia.
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6. STRUTTURA ORGANIZZATIVA

Si rappresenta, di seguito, l’organigramma aziendale della Banca del Fucino attualmente
vigente:

La struttura organizzativa è stata articolata nel rispetto dei principi previsti nelle disposizioni di
legge e nelle Istruzioni di Vigilanza con particolare riguardo alla netta separazione tra funzioni
operative e funzioni di controllo, al puntuale e corretto trasferimento delle informazioni fra le
unità e fra queste e gli Organi sociali, ad un disciplinato sistema di poteri delegati.

L’istituzione, la ristrutturazione e/o la soppressione dei Servizi sono deliberati dal Consiglio di
Amministrazione su proposta del Direttore Generale.

6.1 Descrizione della struttura organizzativa dell’Emittente

La Banca del Fucino S.p.A. non fa parte di nessun Gruppo.

6.2 Eventuale soggetto controllante ai sensi dell’art. 93 del testo unico della
Finanza

In quanto non appartenente a nessun gruppo, la Banca del Fucino S.p.A. gode di autonomia
gestionale.
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7 INFORMAZIONI SULLE TENDENZE PREVISTE

Alla data del presente documento di registrazione L’emittente attesta che non si sono verificati
cambiamenti negativi sostanziali delle prospettive dell’Emittente dalla data dell’ultimo bilancio
sottoposto a controllo contabile pubblicato  

Alla data del presente documento di registrazione la Banca del Fucino attesta che non è a
conoscenza di informazioni su tendenze, incertezze, richieste, impegni o fatti noti che
potrebbero ragionevolmente avere ripercussioni significative sulle prospettive dell’Emittente
almeno per l’esercizio in corso.

8 PREVISIONE O STIME DEGLI UTILI

Secondo quanto previsto al punto 8 dell’Allegato XI al Regolamento 809 CE, l’Emittente non
fornisce previsioni o stime degli utili.

9. ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DI VIGILANZA E DIREZIONE

9.1 Consiglio di Amministrazione, Collegio Sindacale, Direzione Generale

Consiglio di Amministrazione

Cognome e Nome Carica ricoperta nell’emittente Principali cariche in altre
società

Torlonia  Alessandro (*) Presidente del Consiglio di
Amministrazione

Presidente :

Romana di Partecipazioni Sociali
Spa.

Membro CdA Finvest –
Finanziaria Investimenti.

Amministratore Unico:
Finanziaria Torlonia Spa;

Torlonia Carlo Vice presidente del Consiglio di
Amministrazione

Bruno rag. Roberto (*) Consigliere

Comana prof. Mario Consigliere

Presidente CdA:

UBI Banca Private Investment
Spa

Consigliere: Banca Popolare di
Bergamo Spa; Cembre Spa; IW
Bank Spa; UBI Pramerica Sgr

Mezzacapo prof. avv.
Vincenzo Consigliere Presidente Collegio Sindacale

Banca Fideuram Spa
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Torlonia Giulio Consigliere
Consigliere di Amministrazione:

Romana di Partecipazioni Sociali
Spa.

Vassalli prof. avv.
Francesco Consigliere

Alexander Francis Poma

Murialdo (*)
Consigliere

Consigliere Romana
Partecipazioni Sociali Spa.

Finvest Spa. Finanziaria
Investimenti Spa

Collegio Sindacale

Cognome e Nome Carica ricoperta
nell’emittente

Principali cariche in altre
società

Di Paolo dr. Berardino Sindaco effettivo Presidente Collegio
Sindacale: Treno Spa;
Cresme Associazione;
Cresme Ricerche srl:
Sindaco:
Finanziaria Torlonia Spa;
Romana di Partecipazioni
Sociali Spa; Periodici San
Paolo srl; Finvest Spa.

Sabatini dr. Alberto Sindaco effettivo Sindaco:
Cosmofin Spa; Romana
Partecipazioni Sociali Spa

Saraceno dr. Paolo Sindaco effettivo Sindaco:
Fond.E.R.; Finconcordia
Spa.

Buzzonetti dr. Paolo Sindaco supplente Presidente Collegio
Sindacale: Finconcordia
Spa; Elea Spa, Impresat
Spa.

Sindaco:
Capital Service Spa; 24 ore
Television Spa; Cresme
Ricerche Spa.

Longo dr. Mauro Sindaco supplente Presidente Collegio
Sindacale: Cofin srl;
Sindaco: Global Media srl;
E.F.M. srl.
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Direzione Generale

Cognome e Nome Carica ricoperta
nell’emittente

Principali cariche in altre
società

Di Paola dr. Giuseppe Direttore Generale Consigliere ABI ;
ASSBANK; EUROVITA
Assicurazioni Spa.

Mancinelli rag. Enzo Vice Direttore Generale

I membri del Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale e della Direzione Generale
sono tutti domiciliati per la carica presso la sede legale dell’Emittente in Roma, via Tomacelli
139, 00186 Roma.

I consiglieri contrassegnati con l’asterisco (*) sono anche componenti del Comitato esecutivo.

9.2 Conflitti di interessi degli organi di amministrazione, di direzione e di vigilanza

Di volta in volta possono configurarsi potenziali conflitti di interesse tra alcuni componenti degli
organi di amministrazione, di direzione e di vigilanza della Banca del Fucino rispetto
all’Emittente, principalmente con riferimento a loro affidamenti o a rapporti partecipativi a
società affidate.
Si segnala inoltre che i rapporti in essere nei confronti degli Amministratori, dei Sindaci e della
Direzione Generale (Direttore e  Vicedirettore Generale), e dei rapporti a loro collegati (ex. art.
del T.U. Bancario) sono esposti nella apposita sezione di nota integrativa al Bilancio.

La Banca del Fucino gestisce i conflitti d’interesse nel rispetto dell’articolo 2391 del Codice
Civile Italiano e dell’articolo 136 del Testo Unico Bancario.

10. PRINCIPALI AZIONISTI

10.1 Capitale sociale e assetto di controllo dell’emittente.

Alla data del 31/12/2007 il capitale sociale dell’Emittente, interamente sottoscritto e versato, è
pari ad Euro 60.000.000,00 (sessantamilioni/00) suddiviso in 300.000 (trecentomila) azioni.

Al 30 giugno 2007 l’assetto di controllo dell’Emittente è il seguente:

- FINVEST Finanziaria Investimenti S.p.A. 49,00% del capitale sociale

- ROMANA DI PARTECIPAZIONI SOCIALI S.p.A.  8,067% del capitale sociale

- Alessandro Torlonia in qualità di usufruttuario
(nuda proprietà Finanziaria Torlonia S.p.A.) 30,477% del capitale sociale

- Carlo, Paola, Francesca e Giulio Torlonia in qualità di usufruttuari
(nuda proprietà Finanziaria Torlonia S.p.A.) 12,456% del capitale sociale

10.2 Variazione dell’assetto di controllo dell’Emittente
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Alla data del presente Documento di Registrazione la Banca non è a conoscenza di alcun
accordo dalla cui attuazione possa scaturire una variazione dell’assetto di controllo
dell’Emittente.

11. INFORMAZIONI FINANZIARIE RIGUARDANTI LE ATTIVITA’ E LE PASSIVITA’, LA
SITUAZIONE FINANZIARIA E I PROFITTI E LE PERDITE DELL’EMITTENTE

11.1 Informazioni finanziarie selezionate relative agli ultimi due esercizi.

Le informazioni finanziarie riguardanti le attività e le passività, la situazione finanziaria e i
profitti e le perdite dell’emittente, sono tratte dai Bilanci 2006/2007, disponibili  presso la sede
legale della Banca del Fucino Spa in Roma, in Via Tomacelli, n. 139 e sul sito internet della
stessa all’indirizzo www.bancafucino.it.
I suddetti bilanci 2006-2007 sono inclusi, mediante riferimento nel presente Documento di
Registrazione.
I riferimenti principali sono esposti nella tabella che segue:

INFORMAZIONI FINANZIARIE Bilancio d’esercizio del
31/12/2007

Bilancio d’esercizio del
31/12/2006

RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE

PAG. 22 - 49 PAG. 44- 49

STATO PATRIMONIALE PAG. 51 – 52 PAG  51- 52

CONTO ECONOMICO PAG. 53 PAG.  53

NOTA INTEGRATIVA PAG. 73 – 192 PAG .68 - 170

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE PAG. 205 - 213 PAG. 171 - 176

RELAZIONE DELLA  SOCIETÀ DI REVISIONE PAG. 215 PAG. 177-179

11.2 Bilanci

L’Emittente redige esclusivamente bilanci individuali non essendo tenuto alla produzione di
quelli consolidati.
I Bilanci della Società sono stati verificati dal Collegio Sindacale che ha espressamente
attestato che le informazioni fruite forniscono un quadro fedele e corretto conformemente ai
principi contabili correnti. Il Bilancio del 2007 è stato sottoposto a certificazione volontaria della
società di revisione PricewatherhouseCooper Spa la cui relazione, non emessa ai sensi di
legge in quanto non obbligatoria, ha evidenziato che il Bilancio di esercizio al 31/12/2007
risulta conforme agli IFRS adottati dall’Unione Europea, nonché ai provvedimenti emanati in
attuazione dell’articolo 9 del D.LGS nr. 38/2005 ed è pertanto redatto con chiarezza e
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, il risultato
economico, le variazioni del patrimonio netto ed i flussi di cassa.

11.3 Revisione delle informazioni finanziarie annuali relative agli esercizi passati

La Banca del Fucino non è soggetta all’obbligo di certificazione di bilancio da parte di revisori
esterni.
Il controllo contabile del Bilancio di esercizio chiuso il 31 dicembre 2007 è stato effettuato dal
Collegio Sindacale, ai sensi dell’art.17 dello Statuto sociale vigente, con esito positivo. Lo
stesso bilancio è stato sottoposto alla certificazione volontaria da parte della società
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PricewatherhouseCooper Spa la quale ha rilasciato un giudizio positivo in merito al
sopraccitato documento

11.4 Data delle ultime informazioni finanziarie

Le informazioni finanziarie sono relative all’esercizio chiuso in data 31/12/2007.

11.5 Informazioni finanziarie infrannuali

Non sono state pubblicate ulteriori informazioni finanziarie dalla data dell’ultimo bilancio
sottoposto a revisione. La Banca del fucino non è tenuta a fornire altre informazioni finanziarie
al di fuori di quelle pubblicate nell’ultimo Bilancio sottoposto a revisione.

11.6 Procedimenti giudiziali e arbitrali

Alla data del 31 dicembre 2007 il Fondo “Controversie Legali” (quota parte della voce 120
sez.12.4 del bilancio) risulta pari a Euro1.490.000,00 a fronte di alcune vertenze giudiziali nei
confronti della Banca, che rappresentano il consueto e frazionato contenzioso connesso allo
svolgimento dell’attività bancaria.
Nell’esercizio 2007 è stato effettuato un accantonamento al Fondo per Rischi e Oneri di €.
1.400.000,00 a fronte del rischio per revocatorie fallimentari (euro 0,8 milioni) e per il rischio
correlato ai Titoli Argentina (euro 0,6milioni), è stato inoltre utilizzato il fondo per euro  1,008
milioni per il pagamento delle controversie legali definite giudizialmente. Il fondo è stato
diminuito per euro 0,160 milioni mediante riattribuzione a conto economico a seguito di un
minor rischio stimato per anatocismo.
Nel corso del 2007 la Banca ha ritenuto il fondo così costituito sufficiente a fronteggiare le
eventuali passività.

Si riportano nella tabella i riferimenti al Fondo per Rischi e Oneri presenti nei Bilanci 2006 e
2007:

Bilancio d’esercizio del
31/12/2007

Bilancio d’esercizio del
31/12/2006

FONDO  PER RISCHI E ONERI
PAG. 100  PAG. 94

11.7 Cambiamenti significativi nella situazione finanziaria dell’Emittente

Alla data del presente Documento di Registrazione, l’emittente  attesta che non si sono
verificati sostanziali cambiamenti nella situazione finanziaria, patrimoniale e reddituale della
Banca del Fucino S.p.A. rispetto alla chiusura dell’ultimo esercizio per il quale sono state
pubblicate informazioni finanziarie sottoposte a controllo contabile da parte del Collegio
Sindacale.

12. CONTRATTI IMPORTANTI

La Banca del Fucino non ha concluso alcun contratto negli ultimi due anni al di fuori del
normale svolgimento dell’attività, che abbia comportato o possa ragionevolmente comportare
un’obbligazione o un diritto tale da influire in misura rilevante sulla capacità dell’emittente di
adempiere alle sue obbligazioni nei confronti dei possessori degli strumenti finanziari che
intende emettere.
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13. INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, PARERI DI ESPERTI E DICHIARAZIONI DI
INTERESSI

13.1 Pareri di esperti e dichiarazioni di interesse

Non si è ritenuto necessario acquisire pareri di esperti esterni alla Società al fine di supportare
ulteriormente i dati e le informazioni fornite tramite il presente Documento di Registrazione.

13.2 Attestazioni in merito alle informazioni provenienti da terzi

Nel presente Documento di Registrazione non vi sono contenute informazioni provenienti da
fonti terze.

14. DOCUMENTI A DISPOSIZIONE DEL PUBBLICO

Per la durata di validità del presente documento vengono messi a disposizione del pubblico
presso la sede legale della Banca del Fucino, in Via Tomacelli, n. 139, Roma, i seguenti
documenti in formato cartaceo:

- l’Atto Costitutivo e lo Statuto dell’Emittente;

- i bilanci di esercizio dell’Emittente al 31 dicembre 2006 e 2007.

I bilanci annuali dell’Emittente possono essere altresì consultati in formato elettronico sul sito
internet dell’Emittente www.bancafucino.it .
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SEZ. VI – NOTA INFORMATIVA SUGLI STRUMENTI FINANZIARI

1. PERSONE RESPONSABILI

Si rinvia alla dichiarazione di responsabilità di cui al capitolo I del presente Prospetto di Base.
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FATTORI DI RISCHIO

   2.  FATTORI DI RISCHIO ED ESEMPLIFICAZIONI

La Banca del Fucino in qualità di emittente, invita gli investitori a leggere attentamente la
presente Nota Informativa al fine di comprendere i fattori di rischio generali e specifici collegati
alla sottoscrizione delle obbligazioni.
Si invitano inoltre gli investitori a leggere il documento di Registrazione al fine di capire i fattori
di rischio relativi all’emittente.

AVVERTENZE GENERALI

E’ opportuno che gli investitori valutino attentamente se le  obbligazioni costituiscono un
investimento idoneo alla loro situazione patrimoniale, economica e finanziaria.
In particolare il potenziale investitore dovrebbe considerare che l’investimento nelle obbligazioni
è soggetto ai rischi di seguito elencati.

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE CARATTERISTICHE DELLO STRUMENTO FINANZIARIO

I Titoli oggetto del presente Prospetto di Base (i Titoli ) sono rappresentati da obbligazioni a
tasso variabile (le Obbligazioni a Tasso Variabile) emesse dalla Banca del Fucino. Le
Obbligazioni a Tasso Variabile non prevedono alcun rendimento minimo garantito, ma
garantiscono il rimborso del 100% del Valore nominale a scadenza.
Le obbligazioni danno inoltre il diritto al pagamento delle  cedole periodiche semestrali il cui
ammontare è determinato in ragione dell’andamento del Parametro di Riferimento prescelto,
eventualmente maggiorato o diminuito di un importo (Spread), pagabile a ciascuna Data di
Pagamento degli Interessi. Per Parametro di Riferimento si intende il tasso Euribor a sei mesi
act/360.
l’eventuale Spread sara’ indicato nelle Condizioni Definitive. Nel caso in cui sia previsto uno
Spread negativo, il rendimento delle Obbligazioni sarà inferiore a quello di un titolo indicizzato
esclusivamente al Parametro di Riferimento prescelto.

La Banca svolge il ruolo di Collocatore degli strumenti finanziari e quindi non sarà applicata
nessuna commissione implicita o esplicita in fase di collocamento o di rimborso.

 ESEMPLIFICAZIONE E SCOMPOSIZIONE DELLO STRUMENTO

Nelle Condizioni Definitive saranno forniti:
- la scomposizione delle Obbligazioni
- una tabella esemplificativa del rendimento lordo e netto della Obbligazioni
- una simulazione retrospettiva dell’andamento delle Obbligazioni
- un confronto al lordo e al netto con un titolo di stato (CCT di similare scadenza)
Le medesime condizioni sono contenute a mero titolo informativo ai paragrafi 2.1 e 2.2.
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RISCHI RELATIVI AGLI STRUMENTI FINANZIARI

RISCHI EMITTENTE

Le Obbligazioni oggetto del presente Prospetto sono soggette in generale al rischio che, in
caso di liquidazione, la Società Emittente non sia in grado di pagare gli interessi o di
rimborsarle  Le obbligazioni non sono assistite da garanzie reali o personali di terzi, ne’ dalla
garanzia del Fondo Interbancario di tutela dei depositi.
Il rimborso del capitale alla scadenza ed il pagamento degli interessi sono garantiti dal
patrimonio dell’Emittente.

RISCHIO DI LIQUIDITA’

E’ il rischio rappresentato dall’eventuale riduzione del prezzo del titolo dovuto alla difficoltà di
trovare sul mercato dei capitali un investitore disposto ad acquistare il titolo in esame.
non è prevista la presentazione di una domanda di ammissione alle negoziazioni presso alcun
mercato regolamentato delle obbligazioni, né presso alcun sistema multilaterale di
negoziazione, né saranno trattate presso alcun internalizzatore sistematico.

Trattandosi di titoli non quotati, le obbligazioni oggetto della presente nota informativa
potrebbero presentare problemi di liquidità per l’investitore che intenda disinvestire prima della
scadenza, in quanto le richieste di vendita potrebbero non trovare tempestiva ed adeguata
contropartita.
il sottoscrittore potrebbe quindi subire delle perdite in conto capitale nel disinvestimento dei
titoli stessi, in quanto l’eventuale vendita potrebbe avvenire ad un prezzo inferiore a quello di
emissione La Banca effettua negoziazione in conto proprio assicurando l’impegno a
riacquistare le obbligazioni di propria emissione che il sottoscrittore intenda disinvestire prima
della scadenza. Sarà comunque praticato un prezzo in linea con le condizioni di mercato,
definito sulla base delle quotazioni di analoghi strumenti finanziari quotati sui mercati
regolamentati. Si rinvia comunque al capitolo VI della presente Nota Informativa sulle modalità
di negoziazione

RISCHIO CORRELATO ALL’ASSENZA DI RATING  ASSEGNATO ALL’EMITTENTE E AI
TITOLI

In riferimento ai titoli e’ il rischio cui e’ soggetto l’investitore nel sottoscrivere un titolo di debito
non preventivamente analizzato e classificato dalle agenzie di rating. All’Emittente non sono
stati assegnati giudizi di rating. Non esiste pertanto alcuna valutazione indipendente sulla
capacità dell’Emittente di assolvere i propri impegni finanziari, ivi compresi quelli relativi ai
Titoli.

RISCHIO DI TASSO DI MERCATO

L’investimento nei titoli oggetto della presente Nota Informativa comporta gli elementi di
rischio “mercato” propri di un investimento in titoli obbligazionari indicizzati a tasso variabile.
Essi sono collegati alle fluttuazioni dei tassi di interesse sui mercati finanziari ed
all’andamento del parametro di indicizzazione di riferimento, che potrebbero determinare
temporanei disallineamenti del valore della cedola in corso di godimento, rispetto ai livelli dei
tassi espressi dai mercati finanziari, e conseguentemente determinare variazioni sui prezzi dei
titoli.
Uno scostamento dei prezzi rispetto a quelli espressi dal mercato potrebbe essere
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determinato anche dal fatto che i titoli sono internalizzati non sistematicamente dalla Società
Emittente.
I titoli oggetto della presente Nota Informativa possono essere interessati da una eventuale
discontinuita’ di dati disponibili circa il valore del titolo stesso in relazione a diversi fattori
operativi, quali ad esempio l’assenza o la scarsita’ di negoziazioni  In quanto la Società
Emittente internalizza non sistematicamente i Titoli oggetto del Collocamento.

RISCHIO DI SPREAD NEGATIVO

Le Obbligazioni possono prevedere che il Parametro di Riferimento prescelto per il calcolo
degli interessi venga diminuito di uno spread, che sarà indicato nelle Condizioni Definitive. Nel
caso in cui sia previsto uno spread negativo , gli importi da corrispondere a titolo di interesse
agli obbligazionisti generano un rendimento inferiore rispetto a quello che risulterebbe in
assenza di uno spread negativo.

RISCHIO ASSENZA DI GARANZIE DEL FONDO INTERBANCARIO

Le Obbligazioni oggetto del presente programma non sono assistite da garanzie reali o
personali di terzi, ne dalla garanzia del Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi.

CONFLITTO DI INTERESSE

La negoziazione dei titoli oggetto della presente nota informativa viene internalizzata non
sistematicamente dalla Banca , pertanto la posizione di quest’ultima potrebbe risultare in
conflitto di interesse  La Banca agisce come Collocatore ed Agente per il Calcolo. L’Agente
per il calcolo ha la facoltà di procedere ad una serie di determinazioni che influiscono sulle
Obbligazioni e che potrebbero influenzare negativamente il valore delle stesse comportando
una potenziale situazione di conflitto di interessi.

RISCHIO RELATIVO ALL'ASSENZA DI INFORMAZIONI

L'Emittente non fornirà, successivamente all'Offerta, alcuna informazione relativamente
all’andamento del parametro di Riferimento prescelto o, comunque, al valore di mercato
corrente delle Obbligazioni. potenziale situazione di conflitto di interesse.

RISCHIO DI EVENTI DI TURBATIVA

È possibile che, durante la vita di un Titolo, si verifichino eventi di turbativa o straordinari
riguardanti il Parametro di Riferimento sottostante le Obbligazioni.
La presente Nota Informativa, prevede, in caso di indisponibilità del Parametro o in caso di
eventi straordinari, particolari modalità di determinazione degli interessi a cura dell’Agente per
il Calcolo. In tali casi l’Agente per il Calcolo effettuerà, ove necessario, gli opportuni correttivi,
al fine di mantenere inalterate, nella massima misura possibile, le caratteristiche finanziarie
delle Obbligazioni, secondo le modalità indicate nelle Condizioni Definitive.

RISCHIO DI INDICIZZAZIONE

Gli investitori devono tenere presente che la scelta tra i diversi Parametri di Indicizzazione
(Euribor ) ha un effetto differenziato sul rendimento dell'investimento. A tale proposito si rinvia
alle Condizioni Definitive per le informazioni relative al Parametro di Riferimento utilizzato.
Poiché il rendimento delle Obbligazioni dipende dall'andamento del Parametro di Riferimento,
ad un eventuale andamento decrescente del Parametro di Riferimento, anche il rendimento
del Titolo sarà proporzionalmente decrescente. In caso di andamento negativo del Parametro
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di Riferimento, l’investitore otterrebbe un rendimento inferiore a quello ottenibile da un titolo
obbligazionario a tasso fisso.
È inoltre possibile che il Parametro di Riferimento possa ridursi fino a zero; in questo caso
l’investitore non percepirebbe alcuna Cedola di interesse sull’investimento effettuato.

RISCHIO CONNESSO ALLA VARIAZIONE  DEL REGIME FISCALE

Sono a carico dell'Obbligazionista le imposte e le tasse, presenti e future, che per legge
colpiscano le obbligazioni ed o i relativi interessi, premi ed altri frutti. I valori lordi e netti relativi
al tasso di interesse ed al rendimento delle Obbligazioni vengono indicati nelle Condizioni
Definitive e saranno calcolati sulla base del regime fiscale in vigore alla data di pubblicazione
delle medesime.
Non vi è certezza che il regime fiscale, applicabile alla data di pubblicazione delle Condizioni
Definitive, non muti durante la vita delle Obbligazioni con possibile effetto pregiudizievole sul
rendimento netto atteso dalle Obbligazioni.
L'Emittente non è in grado di prevedere se modifiche normative quali quelle sopra descritte si
verificheranno entro la scadenza delle Obbligazioni e, qualora ciò accadesse, quali saranno
gli importi che dovrà trattenere.
In nessun caso potrà essere decisa qualsiasi trattenuta a discrezione dell'Emittente.
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2.1 Esemplificazioni dei rendimenti

Nelle Condizioni Definitive saranno specificate, di volta in volta, per ciascun Prestito, le
caratteristiche delle Obbligazioni oggetto dell’offerta e le relative esemplificazioni dei rendimenti
e scomposizione dello strumento.

         2.2     Scomposizione dello strumento

 Si riporta di seguito una tabella che evidenzia le componenti che formano il prezzo di offerta
delle Obbligazioni.

Valore della componente obbligazionaria     100,00%
Commissioni implicite                                        0%

Commissioni esplicite                                        0%

Prezzo di  Sottoscrizione                              100,00%     

Di seguito si rappresenta un prestito della Banca a tasso variabile .:

.

Descrizione
Banca Fucino

1 maggio 2008 – 1 maggio  2011
Tasso Variabile

Durata 3 anni
Data di emissione 1 maggio 2008
Data di scadenza 1 maggio 2011
Tipo di Tasso Variabile
Cedola (ACT 360) Semestrale posticipate
Periodo di Pagamento Cedole 1 maggio e 1 novembre  di ogni anno

Parametri di Indicizzazione
Media aritmetica del tasso Euribor a sei mesi
relativo ai quattro giorni lavorativi antecedenti la
data di godimento

Emissione Alla pari
Valore di rimborso Alla pari
Spread - 50pb
Regime fiscale 12,50%
Taglio Minimo 1.000 Euro
Commissioni Non previste
Altri oneri Non previsti
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ESEMPLIFICAZIONE DEL RENDIMENTO

Il Rendimento Effettivo Annuo del Titolo, calcolato in regime di capitalizzazione composta alla
data di emissione e sulla base del prezzo di emissione, pari al 100% del valore nominale, è pari
al 4,40% Lordo ed al 3,85% Netto (rendimento effettivo annuo netto, in regime di
capitalizzazione semplice, ipotizzando l’applicazione dell’imposta sostitutiva delle imposte sui
redditi nella misura del 12.50%).
Tale rendimento è stato determinato ipotizzando che, per il calcolo della prima cedola variabile,
l’Euribor a 6 mesi sia pari al 4,90% e si mantenga costante per tutta la vita del titolo.

Scadenze
Cedolare

Euribor a 6
mesi/360 Tasso Cedola Cedola Lorda Cedola Netta

01/11/2008 4,90% 2,20% € 22,00 € 19,25
01/05/2009 4,90% 2,20% € 22,00 € 19,25
01/11/2009 4,90% 2,20% € 22,00 € 19,25
01/05/2010 4,90% 2,20% € 22,00 € 19,25
01/11/2010  4,9 0% 2,20% € 2200 € 19,25
01/05/2011 4,90% 2,20% € 22,00 € 19,25

Rendimento effettivo lordo annuo 4,40%

Rendimento effettivo netto annuo 3,85 %

L’importo delle singole cedole e’ stato calcolato in regime di capitalizzazione semplice

CONFRONTO CON TITOLO PRIVO DI RISCHIO

A titolo meramente esemplificativo, si fornisce di seguito un esempio dei rendimenti, al lordo e
al netto della ritenuta fiscale, di un obbligazione a tasso variabile emessa secondo le
caratteristiche sopra indicate ed un CCT (Certificato di Credito del Tesoro) di similare
scadenza (CCT 01/05/2011 isin IT0003658009). I rendimenti sono calcolati ipotizzando le
cedole future di valore pari a quello iniziale (scenario intermedio- il parametro di indicizzazione
rimane costante per tutta la vita delle obbligazioni.

CCT iT0003658009 OBBLIGAZIONI
BANCA DEL FUCINO

Scadenza 01/05/2011 01/05/2011
Prezzo 100,07 100
Rendimento Effettivo Lordo
a scadenza 4,32 4,44

Rendimento Effettivo Netto
a scadenza 3,77 3,88

NOTA BENE:

Il confronto tra un’obbligazione bancaria a tasso variabile legata all’Euribor ed un CCT,
indicizzato ai BOT, risulta essere poco significativo dal momento che i due titoli obbligazionari
presentano Parametri di Indicizzazione diversi.
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La scelta di del CCT come titolo di confronto è stata fatta in quanto i due titoli presentano la
stessa frequenza delle cedole.

ANDAMENTO STORICO DEL PARAMETRO DI INDICIZZAZIONE

Nella tabella sotto riportata viene evidenziato l’andamento del parametro di indicizzazione per
gli anni 2005, 2006 e 2007 anche se non necessariamente lo stesso risulta indicativo del futuro
andamento e pertanto non costituisce garanzia di ottenimento di rendimenti dello stesso livello
(fonte Bloomberg):

Anno Parametro Minimo Massimo Medio

2005 Euribor 6 mesi act/360      2,097      2,637      2,258

2006 Euribor 6 mesi act/360      2,698      3,853      3,290

2007 Euribor 6 mesi act/360      3,922      4,764      4,382

SIMULAZIONE RETROSPETTIVA

A mero titolo esemplicativo si espone di seguito il rendimento che avrebbe avuto una ipotetica
obbligazione emessa in data 1 luglio 2005 con scadenza 1 luglio 2008, con cedole determinate
sulla base del tasso Euribor a sei mesi  diminuito di uno spread di 0,50 pb. Il tasso  euribor  6
mesi è stato rilevato nei quattro giorni precedenti lo stacco cedola ed è stata fatta una media
matematica delle quattro rilevazioni diminuita per difetto dello 0,05%.

Scadenze cedolari Euribor a 6
mesi/360

        Spread  Cedola Lorda  Cedola Netta

01/01/2006
01/07/2006
01/01/2007
01/07/2007
01/01/2008
01/07/2008

2,63%
3,24%
3,84%
4,31%
4,73%
5,12%

-0,50%
-0,50%
-0,50%
-0,50%
-0,50%
-0,50%

1,05%
1,30%
1,65%
1,90%
2,10%
2,30%

0,918%
1,15%
1,46%
1,66%
1,83%
1,86%

Rendimento 3,40% 2,95%

3 INFORMAZIONI FONDAMENTALI

3.1 Interessi di persone fisiche o giuridiche partecipanti all’emissione/offerta

Si segnala che la presente offerta è un’operazione nella quale la Banca del Fucino ha un
interesse in conflitto in quanto avente ad oggetto strumenti finanziari di propria emissione.

La negoziazione dei titoli oggetto della presente nota informativa viene internalizzata non
sistematicamente dalla Banca , pertanto la posizione di quest’ultima potrebbe risultare in
conflitto di interesse  La Banca agisce come Collocatore ed Agente per il Calcolo.  L’Agente per
il calcolo ha la facoltà di procedere ad una serie di determinazioni che influiscono sulle



Pagina 38  di 58

Obbligazioni e che potrebbero influenzare negativamente il valore delle stesse comportando
una potenziale situazione di conflitto di interessi

3.2 Ragioni dell’offerta e impiego dei proventi

Le Obbligazioni di cui alla presente Nota Informativa sono emesse nell’ambito dell’ordinaria
attività di raccolta da parte della Banca del Fucino.
L’ammontare ricavato dall’emissione obbligazionaria sarà destinato all’esercizio dell’attività
creditizia della Banca del Fucino.

4.  INFORMAZIONI RIGUARDANTI LE TIPOLOGIE DI STRUMENTI
FINANZIARI DA OFFRIRE

4.1 Descrizione degli strumenti finanziari oggetto dell’offerta

Le Obbligazioni oggetto della presente Nota Informativa sono strumenti di investimento del
risparmio a medio termine, con una durata massima di 36 mesi.
La denominazione e il codice ISIN delle singole emissioni obbligazionarie verranno rese note, di
volta in volta, nelle Condizioni Definitive.

Le obbligazioni che verranno emesse nell’ambito del programma “Banca Fucino Obbligazioni a
tasso variabile” sono di titoli di debito (le “Obbligazioni”) i quali determinano l’obbligo in capo
alla Banca del Fucino di rimborsare all’investitore il 100% del loro valore nominale (il “Valore
Nominale”) a scadenza.
Durante la vita delle Obbligazioni, l’Emittente corrisponderà agli investitori cedole semestrali
posticipate, in corrispondenza delle Date di Pagamento (le “Date di Pagamento”) il cui importo
verrà calcolato applicando al Valore Nominale uno dei parametri di indicizzazione, rilevato in
corrispondenza delle Date di Rilevazione (le “Date di Rilevazione”) e, ove previsto,
eventualmente maggiorato/diminuito di uno Spread  costante durante tutta la durata  dei titoli
espresso in punti base (lo “Spread”) ed arrotondato per eccesso o per difetto allo 0,05 più
prossimo.
Per “Parametro di indicizzazione” si intende il tasso Euribor a sei mesi ACT/360, come definito
nel paragrafo 4.7 della presente Nota Informativa.
Le Date di Pagamento, il Parametro di Indicizzazione, la Data di Rilevazione, e l’eventuale
Spread, verranno indicati di volta in volta per ciascun Prestito Obbligazionario nelle Condizioni
Definitive.

le obbligazioni oggetto del presente programma di offerta non sono assistite da garanzie reali o
personali di terzi, ne dalla garanzia del fondo interbancario di tutela dei depositi.
Il rimborso del capitale ed il pagamento degli interessi sono garantiti dal patrimonio
dell’Emittente.

Le Condizioni Definitive relative a ciascun Prestito saranno a disposizione del pubblico presso
la sede legale in Roma, Via Tomacelli 139, e le filiali dell’Emittente il giorno antecedente l’inizio
dell’offerta e contestualmente inviate alla Consob.

4.2 Legislazione in base alla quale gli strumenti finanziari sono stati creati

Il Prestito Obbligazionario è sottoposto alla legge italiana nonché ai benefici e ai diritti propri
della stessa.
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4.3 Forma degli strumenti finanziari e soggetto incaricato della tenuta dei registri

Le Obbligazioni, rappresentate da titoli al portatore, sono accentrate presso la Monte Titoli, Via
Mantegna, 6 – 20154 Milano, ed assoggettate alla disciplina di dematerializzazione di cui al
decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213 e delibera CONSOB n. 11768/98 e successive
modifiche ed integrazioni.

4.4 Valuta di emissione degli strumenti finanziari

Le Obbligazioni sono denominate in Euro.

4.5 Ranking degli strumenti finanziari

Non esistono clausole di subordinazione.

4.6     Diritti connessi agli strumenti finanziari

Le Obbligazioni incorporano i diritti previsti dalla normativa vigente per i titoli della stessa
categoria e, quindi, segnatamente il diritto alla percezione delle cedole di interesse alle date di
pagamento interesse ed al rimborso del capitale alla data di scadenza.

4.7 Tasso di interesse nominale e disposizioni relative agli interessi da pagare

Il tasso di interesse nominale applicato alle Obbligazioni oggetto del presente programma di
emissione “Banca Fucino Obbligazioni a Tasso Variabile” è un tasso variabile con cedole
pagate posticipatamente.

In particolare durante la vita del Prestito, gli obbligazionisti riceveranno il pagamento delle
Cedole, il cui importo è calcolato applicando al Valore Nominale il Parametro di Indicizzazione
Euribor a sei mesi (rilevato da ATIC e pubblicato su “Il Sole 24 Ore”), base 360 gg,
maggiorato/diminuito di uno spread ; costante tutta la durata dei titoli arrotondato per eccesso o
per difetto allo 0,05.

Parametro di indicizzazione

Per “Parametro di indicizzazione” si intende il tasso Euribor a sei mesi ACT/360 determinato
dalla media aritmetica semplice dei tassi interbancari  Euribor a 6 mesi relativi ai 4 gg. lavorativi
precedenti la data di godimento. L’ Euribor è il tasso lettera sul mercato interno dell’Unione
Monetaria Europea dei depositi bancari, rilevato dalla Federazione Bancaria Europea e
pubblicato sui maggiori quotidiani a contenuto finanziario ed economico nonché sul sito
www.euribor.org.

Eventi di turbativa

 In mancanza di pubblicazione del “Il Sole 24 ore” si farà riferimento alla media dei dati
giornalieri trasmessi da ATIC sul circuito “Bloomberg” purché il numero delle segnalazioni sia
pari almeno a dieci e fra le aziende di credito segnalanti ve ne siano due delle seguenti:
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� Banca Intesa San Paolo ; Unicredit; BNL e Banca Monte dei Paschi.

In caso di mancata trasmissione anche da parte delle fonti sopraindicate sarà utilizzata la media
dei tassi della stessa natura comunicati, su richiesta dell’emittente, da due delle aziende di
credito richiamate.
In ultima ipotesi, qualora non fosse comunque possibile disporre dei dati determinati secondo le
modalità citate, in sostituzione della media aritmetica semplice dei tassi interbancari EURIBOR,
sarà utilizzato il tasso ufficiale di sconto in essere alla data del 4° giorno lavorativo antecedente
la data di godimento.

4.7.1 Data di godimento e di scadenza degli interessi

Le informazioni relative alla data di godimento e alla scadenza degli interessi verranno rese
note, di volta in volta, nelle Condizioni Definitive di ciascun Prestito.
La Cedole saranno pagate con frequenza semestrale.

4.7.2 Termine di prescrizione degli interessi e del capitale

I diritti degli obbligazionisti si prescrivono a favore dell’Emittente, per quanto concerne gli
interessi, decorsi cinque anni dalla data di scadenza delle cedole e, per quanto concerne il
capitale, decorsi dieci anni dalla data di rimborsabilità dei titoli.

Agente di calcolo

Il ruolo dell’agente di calcolo e’ assunto dalla Banca del Fucino.

4.8 Data di scadenza e procedura di rimborso

Il rimborso delle obbligazioni avverrà in un’unica soluzione, alla pari.
La scadenza del rimborso verrà comunicata nelle Condizioni Definitive dell’Offerta.
I rimborsi saranno effettuati tramite gli intermediari autorizzati aderenti alla Monte Titoli.

4.9 Tasso di rendimento effettivo

Il rendimento del titolo è variabile in relazione all’andamento del tasso Euribor a 6 mesi, come
definito al precedente punto 4.7.
Il rendimento effettivo annuo lordo del titolo, calcolato in regime di capitalizzazione composta
degli interessi alla data di emissione e sulla base del prezzo di emissione, pari al 100% del
valore nominale, verrà comunicato nelle Condizioni Definitive di ciascuna offerta, nell’ipotesi di
costanza del parametro di indicizzazione per tutta la vita del titolo.
La formula utilizzata per il calcolo è la seguente:

i = (1+ Jm/m)m - 1

dove:
i è il rendimento effettivo annuo lordo;
j è il tasso nominale;
m è il periodo di riferimento.

Ad esempio:

Ipotizzando una Obbligazione con cedola semestrale (m = 2) pari al 3% (j), il rendimento effettivo annuo (i)
sarà pari al 3,0225%, così determinato:
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3,0225% =  (1 + 0,03/2) 2   - 1

Il rendimento effettivo annuo netto, in regime di capitalizzazione composta, sarà calcolato
ipotizzando l’applicazione dell’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi nella misura del
12,50%.

4.10 Rappresentanza degli obbligazionisti

Non prevista in relazione alla natura degli strumenti finanziari offerti.

4.11 Delibere, autorizzazioni e approvazioni

Le delibere di emissione dei prestiti obbligazionari saranno comunicate nelle Condizioni
Definitive di ciascuna offerta.
Ogni emissione rientra nel plafond oggetto di delibera del CdA in data 14 novembre 2007, che
prevede per l’anno 2008 emissioni per nominali 165.000.000 di euro.

4.12 Data di emissione degli strumenti finanziari

La data di emissione (la “Data di Godimento”) del Prestito Obbligazionario è comunicata nelle
Condizioni Definitive dell’offerta.

4.13 Restrizioni alla libera trasferibilità degli strumenti finanziari

Non esistono restrizioni imposte dalle condizioni di emissione alla libera trasferibilità delle
obbligazioni.

4.14 Regime fiscale

Redditi di capitale: agli interessi, premi ed altri frutti delle obbligazioni di cui al presente
regolamento è applicabile - nelle ipotesi e nei modi e termini previsti dal Decreto Legislativo 1°
aprile 1996, n. 239 con le modifiche apportate dall’art. 12 del Decreto Legislativo 21 novembre
1997, n. 461 - l’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi nella misura del 12,50%.

Redditi diversi: le plusvalenze, che non costituiscono redditi di capitale, diverse da quelle
conseguite nell’esercizio di imprese commerciali, realizzate mediante cessione a titolo oneroso
ovvero rimborso delle obbligazioni di cui al presente regolamento (art. 81 del T.U.I.R. come
modificato dall’art. 3 del Decreto Legislativo 461/97), sono soggette ad imposta sostitutiva delle
imposte sui redditi con l’aliquota del 12,50%.
Le plusvalenze e minusvalenze sono determinate secondo i criteri stabiliti dall’art. 82 del
T.U.I.R. come modificato dall’ art. 4 del Decreto Legislativo 461/97 e secondo le disposizioni di
cui all’art. 5 e dei regimi opzionali di cui agli art. 6 (risparmio amministrato) e 7 (risparmio
gestito) del medesimo Decreto Legislativo.

Per eventuali successive variazioni si applicherà il regime fiscale previsto dalle disposizioni di
legge pro-tempore in vigore.

5 CONDIZIONI DELL’OFFERTA
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5.1 Statistiche relative all’offerta, calendario e modalità di sottoscrizione
dell’offerta

5.1.1 Condizioni alle quali l’offerta è subordinata

L’offerta non è subordinata ad alcuna condizione. L’adesione al Prestito potrà essere effettuata
nel corso del Periodo di Offerta (il “Periodo di Offerta”).

5.1.2 Ammontare totale dell’emissione

I Prestiti Obbligazionari oggetto della presente offerta sono costituiti da obbligazioni del valore
nominale unitario minimo di 1.000 Euro cadauna, rappresentate da titoli al portatore.
L’ammontare totale di ciascun Prestito Obbligazionario verrà comunicato nelle relative
Condizioni Definitive.

5.1.3 Periodo di offerta e procedura di sottoscrizione

All’Emittente, sarà riservata peraltro la facoltà di prorogare la chiusura del Periodo d’Offerta.
Tale decisione verrà tempestivamente comunicata al pubblico, mediante apposito avviso affisso
nei locali delle Agenzie e delle Filiali e, contestualmente, trasmesso alla CONSOB entro l’ultimo
giorno del Periodo di Offerta o entro altra data indicata, ovvero secondo le modalità specificate,
nelle Condizioni Definitive.
Le Obbligazioni saranno offerte, per il tramite delle filiali della Banca del Fucino, nelle date
comunicate nelle Condizioni Definitive dell’offerta.

5.1.4 Possibilità di riduzione dell’ammontare delle sottoscrizioni.

La Banca del Fucino darà corso all’Emissione delle Obbligazioni anche qualora non sia
sottoscritta la totalità delle Obbligazioni oggetto dell’offerta.
Le richieste di sottoscrizione della clientela saranno soddisfatte integralmente nel limite del
quantitativo richiesto e fino al raggiungimento dell’ammontare disponibile.

5.1.5 Ammontare minimo e massimo dell’importo sottoscrivibile

Le sottoscrizioni potranno essere accolte per importi minimi di Euro 1.000, pari al valore
nominale di ogni obbligazione, e multipli di tale valore. L’importo massimo sottoscrivibile non
potrà essere superiore all’ammontare totale massimo previsto per l’emissione.

5.1.6 Modalità e termini per il pagamento e la consegna degli strumenti finanziari

L'Emittente potrà prevedere che durante il Periodo di Offerta vi siano una o più date nelle quali
dovrà essere effettuato il pagamento del Prezzo di Emissione (le Date di Regolamento e
ciascuna una Data di Regolamento). Le Date di Regolamento verranno indicate nelle
Condizioni Definitive. Alla Data di Emissione dei Titoli, ovvero alla Data di Regolamento, ove
diversa, sui conti correnti degli investitori verrà automaticamente addebitato un importo pari al
prezzo d'offerta, eventualmente maggiorato dei ratei di interessi maturati tra la Data di
Emissione e la Data di Regolamento, come indicato nelle Condizioni Definitive (il Prezzo di
Regolamento), a cura dell'Emittente. Contestualmente, i Titoli sottoscritti verranno messi a
disposizione degli aventi diritto mediante contabilizzazione sui conti di deposito intrattenuti dai
Collocatori, direttamente o indirettamente, presso Monte Titoli S.p.A. dall'Emittente, come
previsto nel Modulo di Adesione.
Non è previsto alcun aggravio di commissioni o spese a carico dell'investitore
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5.1.7 Diffusione dei risultati dell’offerta

I risultati dell’offerta saranno resi pubblici entro cinque giorni successivi alla conclusione del
periodo d’offerta mediante apposito avviso disponibile presso le Filiali e la sede legale
dell’Emittente. Copia di tale avviso sarà contestualmente trasmesso alla Consob.

5.1.8 Eventuali diritti di prelazione

Non previsti, in relazione alla natura degli strumenti finanziari offerti.

5.2 Piano di ripartizione e di assegnazione

5.2.1 Destinatari dell’offerta

Le obbligazioni saranno emesse e collocate interamente sul mercato italiano. L’offerta è
destinata alla clientela dell’emittente Banca del Fucino.

5.2.2 Comunicazione ai sottoscrittori dell’ammontare assegnato e della possibilità di iniziare
le negoziazioni prima della comunicazione

Non sono previsti i criteri di riparto.
Le Obbligazioni richieste dai sottoscrittori saranno assegnate agli stessi fino al raggiungimento
dell’importo totale massimo disponibile durante il periodo di offerta.
Le richieste di sottoscrizione saranno soddisfatte secondo l’ordine cronologico di prenotazione.
Qualora, durante il periodo di offerta, le richieste eccedessero l’importo totale massimo
disponibile, l’Emittente procederà alla chiusura anticipata dell’offerta.
I sottoscrittori riceveranno la relativa nota informativa che attesterà l’ammontare sottoscritto, il
prezzo pagato, nonché la valuta di regolamento.

5.3 Fissazione del prezzo

5.3.1 Prezzo di offerta

Il prezzo di offerta ( il Prezzo di Emissione) è pari al 100% del valore nominale, e cioè Euro
1.000 per obbligazione, senza aggravio di spese o commissioni a carico dei sottoscrittori è
determinato analizzando i flussi di cassa della curva dei tassi swap. Collocamento e
sottoscrizione

5.3.2 Soggetti incaricati del collocamento

Il Prestito sarà interamente collocato dall’Emittente, che opererà in qualità di responsabile del
collocamento.

5.3.3 Denominazione e indirizzo degli organismi incaricati del servizio finanziario

Il pagamento degli interessi ed il rimborso del capitale saranno effettuati tramite gli intermediari
autorizzati aderenti a Monte Titoli.
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6 AMMISSIONE ALLA NEGOZIAZIONE E MODALITA’ DI NEGOZIAZIONE

6.1 Mercati presso i quali è stata richiesta l’ammissione alle negoziazioni degli
strumenti finanziari

I titoli non saranno quotati in mercati regolamentati, ma la Società Emittente  internalizza non
sistematicamente  eventuali compravendite da parte della clientela
Trattandosi di titoli non quotati, le obbligazioni oggetto delle presente nota informativa
potrebbero presentare problemi di liquidità per l’investitore che intenda disinvestire prima della
scadenza, in quanto le richiesta di vendita potrebbero non trovare tempestiva ed adeguata
contropartita. Il sottoscrittore potrebbe quindi subire delle perdite in conto capitale nel
disinvestimento dei titoli stessi, in quanto l’eventuale vendita potrebbe avvenire ad un prezzo
inferiore a quello di emissione dei titoli.
La Banca effettua negoziazioni in conto proprio assicurando l’impegno a riacquistare le
obbligazioni di propria emissione che il sottoscrittore intenda disinvestire prima della scadenza.
Sara’ comunque praticato un prezzo in linea con le condizioni di mercato, definito sulla base
delle quotazioni di analoghi strumenti finanziari quotati sui mercati regolamentati.
Si veda quanto riportato nel seguente 6.3.

6.2 Quotazione sui mercati regolamentati

I titoli in oggetto non sono trattati sui mercati regolamentati né su Sistemi Multilaterali di
Negoziazione

6.3 Soggetti intermediari operanti sul mercato secondario

Nel caso in cui l’investitore intenda disinvestire l’obbligazione prima della scadenza, l’Emittente
si impegna a riacquistare le obbligazioni emesse dalla Banca del Fucino SpA praticando un
prezzo in linea con le condizioni di mercato e nel rispetto dei principi definiti nel punto 2.9 della
strategia di esecuzione e trasmissione degli ordini su strumenti finanziari (execution
/trasmission policy adottato dalla Banca.
L’Emittente in caso di disinvestimento prima della scadenza applica al cliente venditore uno
spread negativo di 0,10 pb, mentre non applica nessuno spread in caso di riacquisto da parte
del cliente, non sono previsti costi minimi per operazione e non sono previsti limiti alla quantità
di titoli vendibili.
La Banca corrisponderà inoltre al cliente i dietimi di interessi maturati dalla data di godimento
della cedola in corso sino al giorno di regolamento dell’operazione.
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7 INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI

7.1 Consulenti legati all’emissione

Non vi sono consulenti legati all’emissione.

7.2 Informazioni contenute nella Nota Informativa sottoposte a revisione

Le informazioni contenute nella presente Nota Informativa sono state sottoposte a revisione

7.3 Pareri o relazioni di esperti

Nella presente Nota Informativa non vi sono pareri o relazioni di esperti.

7.4 Informazioni provenienti da terzi

 La presente Nota Informativa non contiene informazioni proveniente da terzi

7.5 Rating dell’emittente e dello strumento finanziario

Alla Banca del Fucino ed ai suoi titoli di debito non è stato assegnato alcun livello di rating da
parte delle principali agenzie specializzate, in quanto non richiesto.
Non esiste il rating degli strumenti finanziari oggetto della presente Nota Informativa.

7.6 Condizioni Definitive

In occasione di ciascun Prestito, l'Emittente predisporrà le Condizioni Definitive del Prestito
stesso, secondo il modello di cui al successivo punto 8.

8.    MODELLO DELLE CONDIZIONI DEFINITIVE

Le Condizioni Definitive racchiudono quelle che sono le caratteristiche peculiari del singolo
titolo emesso, che non sono fornite nella presente Nota Informativa ma la integrano e la
completano e devono essere lette unitamente alla stessa. Il Regolamento che è parte
integrante della Nota Informativa contiene e riproduce i contenuti contrattuali del singolo
strumento finanziario che verrà emesso e sarà a sua volta integrato dalle Condizioni Definitive.
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BANCA DEL FUCINO S.P.A.
Sede sociale Via Tomacelli 139 – 00186 Roma

Iscritta all’Albo delle Banche al n. 37150
Iscritta al Registro delle Imprese di Roma al n. 1775

Codice Fiscale: 00694710583 B - Partita I.V.A.: 00923361000

Capitale sociale Euro 60.000.000,00 e Riserve Euro 23.689.343,00

CONDIZIONI DEFINITIVE
alla

NOTA INFORMATIVA

relativo al programma di emissione di prestiti obbligazionari denominato

 “Banca Fucino Obbligazioni a tasso variabile”

Denominazione delle Obbligazioni, ISIN [*]

Le presenti Condizioni Definitive sono state redatte in conformità al Regolamento adottato
dalla Consob con Delibera n. 11971/1999 e successive modifiche, nonché alla Direttiva
2003/71/CE (la "Direttiva sul Prospetto Informativo") e al Regolamento 2004/809/CE.
Esse vanno lette unitamente al Documento di Registrazione sull'emittente Banca del Fucino
(l'"Emittente") alla Nota Informativa e alla Nota di Sintesi, che insieme costituiscono il
Prospetto di Base (il "Prospetto") relativo al programma di prestiti obbligazionari “Banca Fucino
Obbligazioni a tasso variabile” (il "Programma"), nell'ambito del quale l'Emittente potrà
emettere, in una o più tranche di emissione (ciascuna un "Prestito Obbligazionario" o un
"Prestito"), titoli di debito di valore nominale unitario pari a Euro 1.000,00 (le "Obbligazioni" e
ciascuna una "Obbligazione").

L’adempimento di pubblicazione delle presenti Condizioni Definitive non comporta alcun
giudizio della CONSOB sull’opportunità dell’investimento proposto e sul merito dei dati e delle
notizie allo stesso relativi.
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Si invita l'investitore a leggere le presenti Condizioni Definitive congiuntamente alla Nota
Informativa, al Documento di Registrazione (il "Documento di Registrazione") e alla relativa
Nota di Sintesi (la "Nota di Sintesi"), che congiuntamente costituiscono il Prospetto di Base
depositato presso la CONSOB in data 22 luglio2008 a seguito dell’approvazione da parte della
CONSOB comunicata con nota nr 8067263 del 16 luglio 2008 al fine di ottenere informazioni
complete sull'Emittente e sulle Obbligazioni.

Le presenti Condizioni Definitive sono state trasmesse a CONSOB in data [*] e saranno a
disposizione del pubblico gratuitamente in formato cartaceo presso le filiali della Banca del
Fucino e presso la sede sociale in Roma, Via Tomacelli n. 139.
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FATTORI DI RISCHIO

8.1  FATTORI DI RISCHIO ED ESEMPLIFICAZIONI

La Banca del Fucino in qualità di emittente, invita gli investitori a leggere attentamente la
presente Nota Informativa al fine di comprendere i fattori di rischio generali e specifici collegati
alla sottoscrizione delle obbligazioni.
Si invitano inoltre gli investitori a leggere il documento di Registrazione al fine di capire i fattori
di rischio relativi all’emittente.

AVVERTENZE GENERALI

E’ opportuno che gli investitori valutino attentamente se le  obbligazioni costituiscono un
investimento idoneo alla loro situazione patrimoniale, economica e finanziaria.
In particolare il potenziale investitore dovrebbe considerare che l’investimento nelle
obbligazioni è soggetto ai rischi di seguito elencati.

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE CARATTERISTICHE DELLO STRUMENTO
FINANZIARIO

I Titoli oggetto del presente Prospetto di Base (i Titoli ) sono rappresentati da obbligazioni a
tasso variabile (le Obbligazioni a Tasso Variabile) emesse dalla Banca del Fucino. Le
Obbligazioni a Tasso Variabile non prevedono alcun rendimento minimo garantito, ma
garantiscono il rimborso del 100% del Valore nominale a scadenza.
Le obbligazioni danno inoltre il diritto al pagamento delle  cedole periodiche semestrali il cui
ammontare è determinato in ragione dell’andamento del Parametro di Riferimento prescelto,
eventualmente maggiorato o diminuito di un importo (Spread), pagabile a ciascuna Data di
Pagamento degli Interessi. Per Parametro di Riferimento si intende il tasso Euribor a sei mesi
act/360.
l’eventuale Spread sara’ indicato nelle Condizioni Definitive. Nel caso in cui sia previsto uno
Spread negativo, il rendimento delle Obbligazioni sarà inferiore a quello di un titolo indicizzato
esclusivamente al Parametro di Riferimento prescelto.

La Banca svolge il ruolo di Collocatore degli strumenti finanziari e quindi non sarà applicata
nessuna commissione implicita o esplicita in fase di collocamento o di rimborso.

ESEMPLIFICAZIONE E SCOMPOSIZIONE DELLO STRUMENTO
 Nelle Condizioni Definitive sono forniti:
- la scomposizione delle Obbligazioni
- una tabella esemplificativa del rendimento lordo e netto della Obbligazioni
- una simulazione retrospettiva dell’andamento delle Obbligazioni
- un confronto al lordo e al netto con un titolo di stato (CCT di similare scadenza)
Le medesime condizioni sono contenute a mero titolo informativo ai paragrafi 2.1 e 2.2.

       RISCHI RELATIVI AGLI STRUMENTI FINANZIARI

       RISCHI EMITTENTE

Le Obbligazioni oggetto del presente Prospetto sono soggette in generale al rischio che, in
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caso di liquidazione, la Società Emittente non sia in grado di pagare gli interessi o di
rimborsarle  Le obbligazioni non sono assistite da garanzie reali o personali di terzi, ne’ dalla
garanzia del Fondo Interbancario di tutela dei depositi.
Il rimborso del capitale alla scadenza ed il pagamento degli interessi sono garantiti dal
patrimonio dell’Emittente.

RISCHIO DI LIQUIDITA’

E’ il rischio rappresentato dall’eventuale riduzione del prezzo del titolo dovuto alla difficoltà di
trovare sul mercato dei capitali un investitore disposto ad acquistare il titolo in esame.
non è prevista la presentazione di una domanda di ammissione alle negoziazioni presso
alcun mercato regolamentato delle obbligazioni, né presso alcun sistema multilaterale di
negoziazione, né saranno trattate presso alcun internalizzatore sistematico.

Trattandosi di titoli non quotati, le obbligazioni oggetto della presente nota informativa
potrebbero presentare problemi di liquidità per l’investitore che intenda disinvestire prima
della scadenza, in quanto le richieste di vendita potrebbero non trovare tempestiva ed
adeguata contropartita.
Il sottoscrittore potrebbe quindi subire delle perdite in conto capitale nel disinvestimento dei
titoli stessi, in quanto l’eventuale vendita potrebbe avvenire ad un prezzo inferiore a quello di
emissione
La Banca effettua negoziazione in conto proprio assicurando l’impegno a riacquistare le
obbligazioni di propria emissione che il sottoscrittore intenda disinvestire prima della
scadenza. Sarà comunque praticato un prezzo in linea con le condizioni di mercato, definito
sulla base delle quotazioni di analoghi strumenti finanziari quotati sui mercati regolamentati.
Si rinvia comunque al capitolo VI della presente Nota Informativa sulle modalità di
negoziazione

RISCHIO CORRELATO ALL’ASSENZA DI RATING  ASSEGNATO ALL’EMITTENTE E AI
TITOLI
In riferimento ai titoli e’ il rischio cui e’ soggetto l’investitore nel sottoscrivere un titolo di
debito non preventivamente analizzato e classificato dalle agenzie di rating. All’Emittente non
sono stati assegnati giudizi di rating. Non esiste pertanto alcuna valutazione indipendente
sulla capacità dell’Emittente di assolvere i propri impegni finanziari, ivi compresi quelli relativi
ai Titoli

RISCHIO DI TASSO DI MERCATO

L’investimento nei titoli oggetto della presente Nota Informativa comporta gli elementi di
rischio “mercato” propri di un investimento in titoli obbligazionari indicizzati a tasso variabile.
Essi sono collegati alle fluttuazioni dei tassi di interesse sui mercati finanziari ed
all’andamento del parametro di indicizzazione di riferimento, che potrebbero determinare
temporanei disallineamenti del valore della cedola in corso di godimento, rispetto ai livelli dei
tassi espressi dai mercati finanziari, e conseguentemente determinare variazioni sui prezzi
dei titoli.
uno scostamento dei prezzi rispetto a quelli espressi dal mercato potrebbe essere
determinato anche dal fatto che i titoli sono internalizzati non sistematicamente dalla Società
Emittente.
I titoli oggetto della presente Nota Informativa possono essere interessati da una eventuale
discontinuita’ di dati disponibili circa il valore del titolo stesso in relazione a diversi fattori
operativi, quali ad esempio l’assenza o la scarsita’ di negoziazioni  In quanto la Società
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Emittente internalizza non sistematicamente i Titoli oggetto del Collocamento.

    [RISCHIO DI SPREAD NEGATIVO]

Le Obbligazioni possono prevedere che il Parametro di Riferimento prescelto per il calcolo
degli interessi venga diminuito di uno spread, che sarà indicato nelle Condizioni Definitive.
Nel caso in cui sia previsto uno spread negativo , gli importi da corrispondere a titolo di
interesse agli obbligazionisti generano un rendimento inferiore rispetto a quello che
risulterebbe in assenza di uno spread negativo.

RISCHIO ASSENZA DI GARANZIE DEL FONDO INTERBANCARIO

Le Obbligazioni oggetto del presente programma non sono assistite da garanzie reali o
personali di terzi, ne dalla garanzia del Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi.

CONFLITTO DI INTERESSE

La negoziazione dei titoli oggetto della presente nota informativa viene internalizzata non
sistematicamente dalla Banca , pertanto la posizione di quest’ultima potrebbe risultare in
conflitto di interesse  La Banca agisce come Collocatore ed Agente per il Calcolo.  L’
Agente per il calcolo ha la facoltà di procedere ad una serie di determinazioni che
influiscono sulle Obbligazioni e che potrebbero influenzare negativamente il valore delle
stesse comportando una potenziale situazione di conflitto di interessi

RISCHIO RELATIVO ALL'ASSENZA DI INFORMAZIONI

L'Emittente non fornirà, successivamente all'Offerta, alcuna informazione relativamente
all’andamento del parametro di Riferimento prescelto o, comunque, al valore di mercato
corrente delle Obbligazioni. potenziale situazione di conflitto di interesse.

RISCHIO DI EVENTI DI TURBATIVA

È possibile che, durante la vita di un Titolo, si verifichino eventi di turbativa o straordinari
riguardanti il Parametro di Riferimento sottostante le Obbligazioni.
La presente Nota Informativa, prevede, in caso di indisponibilità del Parametro o in caso di
eventi straordinari, particolari modalità di determinazione degli interessi a cura dell’Agente
per il Calcolo. In tali casi l’Agente per il Calcolo effettuerà, ove necessario, gli opportuni
correttivi,, al fine di mantenere inalterate, nella massima misura possibile, le caratteristiche
finanziarie delle Obbligazioni, secondo le modalità indicate nelle Condizioni Definitive.

RISCHIO DI INDICIZZAZIONE

Gli investitori devono tenere presente che la scelta tra i diversi Parametri di Indicizzazione
(Euribor ) ha un effetto differenziato sul rendimento dell'investimento. A tale proposito si
rinvia alle Condizioni Definitive per le informazioni relative al Parametro di Riferimento
utilizzato.
Poiché il rendimento delle Obbligazioni dipende dall'andamento del Parametro di
Riferimento, ad un eventuale andamento decrescente del Parametro di Riferimento, anche
il rendimento del Titolo sarà proporzionalmente decrescente. In caso di andamento
negativo del Parametro di Riferimento, l’investitore otterrebbe un rendimento inferiore a
quello ottenibile da un titolo obbligazionario a tasso fisso.
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È inoltre possibile che il Parametro di Riferimento possa ridursi fino a zero; in questo caso
l’investitore non percepirebbe alcuna Cedola di interesse sull’investimento effettuato.

RISCHIO CONNESSO ALLA VARIAZIONE  DEL REGIME FISCALE

Sono a carico dell'Obbligazionista le imposte e le tasse, presenti e future, che per legge
colpiscano le obbligazioni ed o i relativi interessi, premi ed altri frutti. i valori lordi e netti
relativi al tasso di interesse ed al rendimento delle Obbligazioni vengono indicati nelle
Condizioni Definitive e saranno calcolati sulla base del regime fiscale in vigore alla data di
pubblicazione delle medesime.
Non vi è certezza che il regime fiscale, applicabile alla data di pubblicazione delle
Condizioni Definitive, non muti durante la vita delle Obbligazioni con possibile effetto
pregiudizievole sul rendimento netto atteso dalle Obbligazioni.
L'Emittente non è in grado di prevedere se modifiche normative quali quelle sopra
descritte si verificheranno entro la scadenza delle Obbligazioni e, qualora ciò accadesse,
quali saranno gli importi che dovrà trattenere.
In nessun caso potrà essere decisa qualsiasi trattenuta a discrezione dell'Emittente
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8.2 Condizioni dell’offerta

Ammontare Totale dell'Emissione L'Ammontare totale dell'emissione è pari a
Euro [*], per un totale di n. [*] Obbligazioni,
ciascuna del Valore Nominale pari a Euro
1.000.

Periodo di Offerta Le Obbligazioni saranno offerte dal [*] al [*],
salvo chiusura anticipata del Periodo di
Offerta che verrà comunicata al pubblico
con apposito avviso presso le Filiali e,
contestualmente, trasmesso alla CONSOB.

Lotto Minimo €. 1000,00
Prezzo di Emissione Il Prezzo di Emissione delle Obbligazioni è

pari al 100% del Valore Nominale, e cioè
Euro [*].

Data di Godimento Il Prestito ha godimento dal [*].
Data di Scadenza La Data di Scadenza del Prestito è il [*].
Modalità di rimborso Il prestito sarà rimborsato alla pari in unica

soluzione il [*].

Parametro di Indicizzazione della cedola Il Parametro di Indicizzazione delle
Obbligazioni è il tasso Euribor semestrale.

Spread La Cedola sarà pari al valore del parametro
maggiorata/diminuita di uno Spread pari a
[*]%.

Frequenza nel pagamento delle Cedole Le Cedole saranno pagate con frequenza
semestrale

Commissioni Non previste
Altri oneri Non previste
Agente per il calcolo Banca del Fucino SpA
Negoziazione I titoli non saranno quotati in mercati

regolamentati, ma la Società Emittente
internalizza non sistematicamente
eventuali compravendite da parte della
clientela
Trattandosi di titoli non quotati, le
obbligazioni oggetto delle presente nota
informativa potrebbero presentare problemi
di liquidita’ per l’investitore che intenda
disinvestire prima della scadenza, in
quanto le richiesta di vendita potrebbero
non trovare tempestiva ed adeguata
contropartita. Il sottoscrittore potrebbe
quindi subire delle perdite in conto capitale
nel disinvestimento dei titoli stessi, in
quanto l’eventuale vendita potrebbe
avvenire ad un prezzo inferiore a quello di
emissione dei titoli.
La Banca effettua negoziazioni in conto
proprio assicurando l’impegno a
riacquistare proprio assicurando l’impegno
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a riacquistare le obbligazioni di propria
emissione che il sottoscrittore intenda
disinvestire prima della scadenza.
Sara’ comunque praticato un prezzo in linea con
le condizioni di mercato, definito sulla base delle
quotazioni di analoghi strumenti finanziari
quotati sui mercati regolamentati. le obbligazioni
di propria emissione che il sottoscrittore intenda
disinvestire prima della scadenza.
I titoli in oggetto non sono trattati sui mercati
regolamentati ne’ su Sistemi Multilaterali di
Negoziazione.
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8.3 Esemplificazioni dei rendimenti

La scomposizione delle Obbligazioni, le esemplificazioni del rendimento delle Obbligazioni, la
simulazione retrospettiva dell’andamento delle Obbligazioni, l’andamento storico del Parametro
di Riferimento ed il confronto tra il rendimento dei Titoli e quello di un titolo di stato (CCT di
similare scadenza) saranno Contenuti nelle Condizioni Definitive.

CONFRONTO CON TITOLO PRIVO DI RISCHIO

A titolo esemplificativo confrontiamo un prestito obbligazionario della banca con un titolo
obbligazionario privo di rischio, al lordo ed al netto della ritenuta fiscale, utilizzando come
riferimento un CCT di analoga scadenza e una costanza del parametro di indicizzazione.

ESEMPIO
Ipotizzando che il Parametro di Indicizzazione Euribor a 6 mesi sia pari a [*]% e che lo stesso
rimanga costante, confronto del rendimento delle obbligazioni oggetto delle presenti Condizioni
Definitive con quello di un CCT di similare scadenza, ad esempio il CCT [*], viene di seguito
rappresentato:

CCT ISIN[*]
OBBLIGAZIONI
BANCA DEL FUCINO [*]

Scadenza [*] [*]
Prezzo [*] [*]
Rendimento Effettivo Lordo
a scadenza [*] [*]

Rendimento Effettivo Netto
a scadenza [*] [*]

ANDAMENTO STORICO DEL PARAMETRO DI INDICIZZAZIONE

Nella tabella sottoriportata viene evidenziato l’andamento del parametro di indicizzazione per
gli anni 2005, 2006 e 2007 anche se non necessariamente lo stesso risulta indicativo del futuro
andamento e pertanto non costituisce garanzia di ottenimento di rendimenti dello stesso livello
(fonte Bloomberg):

Anno Parametro Minimo Massimo Medio

2005 Euribor 6 mesi act/360      2,097      2,637      2,258

2006 Euribor 6 mesi act/360      2,698      3,853      3,290

2007 Euribor 6 mesi act/360      3,922      4,764      4,382

SIMULAZIONE RETROSPETTIVA

A mero titolo esemplicativo si espone di seguito il rendimento che avrebbe avuto una ipotetica
obbligazione emessa in data 1 luglio 2005 con scadenza 1 luglio 2008, con cedole determinate
sulla base del tasso Euribor a sei mesi  diminuito di uno spread di 0,50 pb. Il tasso  euribor  6
mesi è stato rilevato nei quattro giorni precedenti lo stacco cedola ed è stata fatta una media
matematica delle quattro rilevazioni arrotondata per eccesso o per difetto dello 0,05%.
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Scadenze cedolari Euribor a 6
mesi/360

        Spread  Cedola Lorda  Cedola Netta

[*]
[*]
[*]
[*]
[*]
[*]

[*]
[*]
[*]
[*]
[*]
[*]

[*]
[*]
[*]
[*]
[*]
[*]

[*]
[*]
[*]
[*]
[*]
[*]

[*]
[*]
[*]
[*]
[*]
[*]

Rendimento [*] [*]

NOTA BENE:

Il confronto tra un’obbligazione bancaria a tasso variabile legata all’Euribor ed un CCT,
indicizzato ai BOT, risulta essere poco significativo dal momento che i due titoli obbligazionari
presentano Parametri di Indicizzazione diversi.
La scelta di del CCT come titolo di confronto è stata fatta in quanto i due titoli presentano la stessa
frequenza delle cedole.

8.4 Autorizzazioni relative all’emissione

L’emissione delle Obbligazioni oggetto delle presenti Condizioni Definitive è stata approvata
con delibera del Consiglio di Amministrazione in data [*].
L’emissione non è stata oggetto di comunicazione ordinaria ai sensi dell’art. 129 del D.Lgs.
385/93.

9.   MODELLO DI REGOLAMENTO DEL PROGRAMMA BANCA FUCINO OBBLIGAZIONI
TASSO VARIABILE

APPENDICE 1 - REGOLAMENTO GENERALE DEI TITOLI
I Titoli offerti ai sensi del Programma saranno disciplinati dalle disposizioni del Regolamento
dei Titoli formato dal presente Regolamento Generale dei Titoli, così come di volta in volta
supplementato ed integrato dalle Condizioni Definitive e, per quanto ivi non specificamente
previsto, dalle disposizioni normative e regolamentari applicabili (il Regolamento dei Titoli o il
Regolamento). Le Condizioni Definitive relative a ciascuna offerta potranno includere ulteriori
termini e condizioni dei Titoli, che, laddove fossero in contrasto con una o più disposizioni del
presente Regolamento, sostituiranno o modificheranno, a seconda dei casi, tale o tali
disposizioni del presente Regolamento ai fini dei, e limitatamente ai, Titoli oggetto di
quell'offerta.

1 Natura, Taglio e Moneta dei Titoli
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I Titoli oggetto del presente Regolamento (i Titoli) sono rappresentati da obbligazioni a tasso
variabile (le Obbligazioni a Tasso Variabile), secondo quanto specificato nelle Condizioni
Definitive, emesse da Banca del Fucino S.p.A. (l'Emittente).
Il taglio, il numero e il valore nominale (il Valore Nominale) dei Titoli è specificato nelle
Condizioni Definitive.

I Titoli sono denominati in Euro.

2 Regime di Circolazione

I Titoli sono al portatore e sono ammessi al sistema di gestione e amministrazione accentrata
presso Monte Titoli S.p.A., Via Mantegna, 6 – 20154 Milano, in regime di dematerializzazione
ai sensi del Decreto Legislativo 24 giugno 1998 n. 213 ( il D. Lgs. N. 213/98) e deliberazione
CONSOB del 23 dicembre 1998 n. 11768 e successive modifiche ed integrazioni. Pertanto, in
conformità a quanto previsto dalla citata normativa, ogni operazione avente ad oggetto i Titoli
(ivi inclusi i trasferimenti e la costituzione di vincoli), nonché l'esercizio dei relativi diritti
patrimoniali potranno essere effettuati esclusivamente per il tramite degli intermediari
autorizzati italiani o esteri, aderenti al sistema di gestione e amministrazione accentrata gestito
da Monte Titoli S.p.A. I portatori dei Titoli non potranno richiedere la consegna materiale dei
Titoli, fatto salvo il diritto di
richiedere il rilascio della certificazione di cui all’articolo 85 del Decreto Legislativo 24 febbraio
1998, n. 58 e all’articolo 31, comma 1, lettera b), del D. Lgs. N. 213/98.

3 Status dei Titoli

I Titoli costituiscono obbligazioni dirette, non garantite e non subordinate dell'Emittente e sono
parimenti ordinate (pari passu) tra loro e con altre obbligazioni non assistite da garanzie reali
dell'Emittente.

4 Prezzo di Emissione

Le Obbligazioni sono emesse alla pari, come specificato nelle Condizioni Definitive (il Prezzo
di Emissione), per ogni Obbligazione di pari Valore Nominale alla data indicata nelle
Condizioni Definitive (la Data di Emissione).

5 Durata, godimento e scadenza dei Titoli

La durata dei Titoli, la data a partire dalla quale viene computato il rendimento sui Titoli (la
Data di Godimento), nonché la data di scadenza (la Data di Scadenza) dei Titoli sono
specificati nelle Condizioni Definitive dell'emissione.

6 Interessi

I Titoli maturano, a partire dalla Data di Godimento, un interesse sul relativo importo nominale,
determinato moltiplicando il Valore Nominale per il Parametro di Riferimento specificato nelle
Condizioni Definitive , pagabile in via posticipata a ciascuna Data di Pagamento degli Interessi,
come indicato nelle Condizioni Definitive (la Cedola Variabile).
In particolare, il Tasso di Interesse è calcolato sommando o sottraendo l'eventuale Spread al
Parametro di Riferimento.

Parametri di Riferimento

Tasso Euribor



Pagina 57  di 58

L’Euribor è il tasso lettera sul mercato interno dell’Unione Monetaria Europea dei depositi
bancari, rilevato dalla Federazione Bancaria Europea (FBE) - calcolato secondo la convezione
indicata nelle Condizioni Definitive - e pubblicato sui maggiori quotidiani europei a contenuto
economico e finanziario nonché sul sito www.euribor.org.
Se una delle date di rilevazione cade in un giorno in cui il Tasso Euribor non viene pubblicato,
la rilevazione viene effettuata il primo giorno utile antecedente la data di rilevazione. Il tasso
Euribor scelto come Parametro di Riferimento sarà il tasso Euribor a , sei  mesi, così come
indicato nelle Condizioni Definitive.

Eventi di Turbativa

Se il Parametro di Riferimento non fosse rilevabile nel giorno previsto, verrà utilizzata la prima
rilevazione utile immediatamente antecedente il giorno di rilevazione previsto.

Qualora nel corso della vita delle Obbligazioni si verifichino, relativamente al Parametro di
Riferimento prescelto, eventi di natura straordinaria che ne modifichino la struttura o ne
compromettano l’esistenza, l’Agente per il calcolo effettuerà, ove necessario, gli opportuni
correttivi, quali la sostituzione del Parametro di Riferimento, gli aggiustamenti o le modifiche
per mantenere nella massima misura possibile inalterate le caratteristiche finanziarie originarie
delle obbligazioni, secondo le modalità che saranno di volta in volta
indicate nelle Condizioni Definitive.

7 Pagamenti

(a) Modalità di pagamento

I pagamenti dovuti con riferimento ai Titoli, ivi incluso il rimborso del capitale sono effettuati su
conti correnti degli investitori intrattenuti presso gli intermediari autorizzati, italiani ed esteri,
aderenti al sistema di gestione ed amministrazione accentrata gestito da Monte Titoli S.p.A.

(b) Disposizioni generali applicabili ai pagamenti

I portatori dei Titoli sono i soli soggetti legittimati a ricevere i pagamenti in relazione ai rispettivi
Titoli e l’Emittente sarà liberato una volta corrisposti gli importi dovuti direttamente a ciascun
portatore dei Titoli, ovvero ad un terzo dal medesimo indicato.

Rimborso

I Titoli saranno rimborsati alla pari, in un'unica soluzione, alla Data di Scadenza indicata nelle
Condizioni Definitive. Non sono previsti né premi né oneri di rimborso, né altri elementi di
maggiorazione o di decurtazione (commissioni, spese ed altri oneri a carico degli investitori)
del valore di rimborso dei Titoli.

Ciascun Titolo cessa di essere fruttifero dalla Data di Scadenza.

9 Regime Fiscale

Redditi di capitale: agli interessi ed agli altri frutti delle Obbligazioni è applicabile - nelle ipotesi
e nei modi e termini previsti dal Decreto Legislativo 1 Aprile 1996, n. 239, come
successivamente modificato ed integrato - l’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi nella
misura del 12,50%. I redditi di capitale sono determinati in base all’articolo 45 comma 1 del
D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, come successivamente modificato ed integrato (il TUIR).
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Con riferimento a ciascun Prestito, eventuali modifiche al regime fiscale di cui sopra vengono
rappresentate nelle Condizioni Definitive.

10 Diritti connessi alle Obbligazioni

Titoli incorporano i diritti e i benefici previsti dal presente Regolamento, retto dalla legge
italiana, nonché i diritti ed i benefici previsti dalla normativa italiana applicabile agli strumenti
finanziari delle stesse categorie.

11 Termine di prescrizione degli interessi, del capitale e degli altri diritti connessi, con
indicazione di chi trae vantaggio da tale prescrizione

Il diritto al pagamento degli interessi si prescrive decorsi cinque anni dalla data in cui gli
interessi sono divenuti esigibili. Il diritto al rimborso del capitale si prescrive decorsi dieci anni
dalla data in cui le Obbligazioni sono divenute rimborsabili.
La prescrizione del diritto di esigere il pagamento degli interessi ed il rimborso del capitale è a
beneficio dell'Emittente.

12 Agente per il Calcolo

Il soggetto che svolgerà la funzione di Agente per il Calcolo in relazione a qualsiasi emissione
di Titoli, ove applicabile, sarà indicato nelle Condizioni Definitive.

13 Comunicazioni

Tutte le comunicazioni dell'Emittente ai portatori dei Titoli saranno validamente effettuate, ove
non diversamente previsto dalla vigente normativa applicabile, mediante le modalità indicate
nelle Condizioni Definitive.

15 Legge Applicabile e Foro competente

Qualsiasi contestazione fra gli obbligazionisti e la Banca del Fucino sara’ decisa dall’Autorita’
Giudiziaria di Roma e tale Autorita’ rimane l’unica competente senza che sia ammessa deroga.


